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Sanzioni ín arrivo
.

per 1 rese

e autonomi

ancora senza Pos

a mancata installazione dei Pos da
parte di imprese e professionisti sarà
;anzionata.

Già dal 30 giugno 2014, le imprese e i
professionisti che effettuano l'attività di
vendita di prodotti e di prestazione di
servizi, anche professionali (comprese
quindi le imprese con solo commercio
all'ingrosso o che in generale non hanno
rapporti coni privati-consumatori) sono
tenuti ad accettare anche pagamenti effet-
tuati attraverso carte di debito.

Per l'inosservanza di questo obbligo, però,
non era prevista alcuna sanzione. Orala legge
di Stabilità 2016 (legge n.2o8/2o15) haprevisto
che un decreto del Ministro dello sviluppo
economico introducauna sanzione ammini-
strativa pecuniaria. Ma l'obbligo non si appli-
ca nei casi di oggettiva impossibilità tecnica

L'obbligo esteso alle carte di credito
Fino allo scorso anno, la norma prevedeva
chele imprese e i professionisti fossero
tenuti ad accettare i pagamenti effettuati con
le sole carte di debito (Pos), quindi, l'adem-
pimento non era considerato assolto nel
caso di possibilità di pagare con le sole carte
di credito. Dal primo gennaio di quest'anno,
invece, le imprese e i professionisti sono
tenuti ad accettare anche pagamenti effet-
tuati attraverso carte di debito odi credito,
quindi, in alternativa o congiuntamente. Dal
1°luglio 2016, saràpossibile pagare con le
carte di credito odi debito anche i parcheggi
dei veicoli.

I micropagamenti
Entro il primo febbraio, il Ministero dell'Eco-
nomia dovrà emanare un decreto per pro-
muovere l'effettuazione di operazioni di
pagamento, con carta di debito odi credito, di
importo contenuto o inferiore a5 euro. In
particolare, dovrà essere applicato il regola-
mento Ue del29 aprile 2015, n. 751/2015, relati-
vo alle commissioni interbancarie sulle
operazioni di pagamento basate su carta.

I limiti al denaro contante
Dal primo gennaio 2016, i trasferimenti di
denaro contante, a qualsiasi titolo e tra sog-
getti diversi, possono essere effettuati per
importi fino a2.999,99 euro e nonpiù fino a
999,99 euro. Quindi, da quest'anno i nego-
zianti non dovranno più effettuare i compli-
cati adempimenti previsti dall'articolo 3,
decreto legge 2 marzo 2012, n.16, per consenti-
re agli stranieri privati extracomunitari o
extra-SEE di pagare gli acquisti con denaro
contante fino a3.ooo euro.

L'affitto della casa e i trasporti
La regolagenerale del divieto di utilizzo dei
contanti per i pagamenti pari o superiori a
3.000 euro, dal primo gennaio si applica anche
ai pagamenti riguardanti i canoni di locazione
di unità abitative e i servizi di trasporto resi
dai soggetti della filiera dei trasporti, per i
quali, fino allo scorso anno, si dovevano
seguire delle norme specifiche, la cui viola-
zione, comunque, non era sanzionata.

Luca De Stefani
C) RI PRODl1ZION E RISERVATA
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Dal 1 ° marzo íno (11 0 rnaggío 2016 sarà aperto il nuovo bando dell'Inail ¡si 2015

Sicurezza, nuova corsa ai fondi
Sul piatto oltre 276 milioni. Il 30% a bonifica da amianto

Pagina a cura
DI ROBERTO LENZI

----- al 1° marzo fino al
5 maggio 2016 sarà
aperto il nuovo bando
dell'Inail Isi 2015 che

metterà in gioco 276.269.986
euro di contributi a fondo
perduto per le imprese che in-
tendono migliorare i livelli di
salute e sicurezza nei luoghi di
lavoro. La somma rappresen-
ta la sesta tranche di un am-
montare complessivo di oltre
1,2 miliardi di euro stanziato
dall'Istituto a partire dal 2010.
Il bando, rispetto alla scorsa
edizione, prevede l'introdu-
zione di uno specifico asse di
contributi per progetti di bo-
nifica da materiali contenen-
ti amianto. Come in passato,
il contributo a fondo perduto
coprirà fino al 65% della spesa
ammissibile con un massimo
di 130 mila euro, in caso di pro-
getti di investimento. E con-
fermata la specifica linea che
finanziai progetti per l'adozio-
ne di modelli organizzativi e di
responsabilità sociale.

Le imprese beneficiarie.
Sono beneficiare del bando Isi
2015 tutte le imprese, anche in-
dividuali, su tutto il territorio
nazionale iscritte alla Cciaa.
Non possono però presentare
domanda le imprese che hanno
ottenuto il provvedimento di
ammissione al contributo per
uno degli Avvisi pubblici Inail
2012,2013,2014e per il Bando
Fipit 2014. La necessità di rag-
giungere una soglia minima di
punteggio penalizzerà, come in
passato, le grandi imprese ri-
spetto alle imprese più piccole,
ma non le esclude comunque a
prescindere.

I progetti agevolabili.
Sono finanziabili, oltre ai pro-
getti di investimento e progetti
di responsabilità sociale e per
l'adozione di modelli organiz-
zativi, i progetti di bonifica da
materiali contenenti amianto.
Anche nei precedenti bandi la
rimozione dell'amianto era fi-

nanziabile, ma stavolta questi
progetti potranno concorrere
su una graduatoria riservata
e avranno quindi maggiori
probabilità di successo. Le im-
prese potranno presentare un
solo progetto per una sola uni-
tà produttiva, riguardante una
sola delle predette tre tipologie.
Per i progetti di responsabilità
sociale e per l'adozione di mo-
delli organizzativi l'intervento
richiesto potrà riguardare tutti
i lavoratori facenti capo a un
unico datore di lavoro, anche
se operanti in più sedi o più
regioni.

Il contributo . Il contribu-
to, in conto capitale, è pari al
65% delle spese ammesse. Il
contributo massimo erogabile
è pari a 130 mila euro e quel-
lo minimo ammissibile è pari
a 5 mila euro. Per le imprese
fino a 50 dipendenti che pre-
sentano progetti per l'adozio-
ne di modelli organizzativi e
di responsabilità sociale non
è fissato il limite minimo di
contributo. L'erogazione del
contributo avviene ancora in
base al regime «de minimis»,
con l'applicazione dei vari tetti
previsti dai regolamenti comu-
nitari; quindi, le aziende che
fanno parte di gruppi di im-
prese, devono prestare molta
attenzione al rispetto di queste
limitazioni, soprattutto consi-
derando il concetto di «impresa
unica» introdotto a decorrere
dal 2014.

Interventi ammissibili. I
progetti di investimento devo-
no prevedere una o più delle
seguenti soluzioni tecniche:
1. ristrutturazione o modifica
degli ambienti di lavoro, com-
presi gli eventuali interventi
impiantistici a essa collegati;
2. acquisto di macchine; 3. ac-
quisto di dispositivi per lo svol-
gimento di attività in ambienti
confinati; 4. acquisto e installa-
zione permanente di ancoraggi
destinati e progettati per ospi-
tare uno o più lavoratori col-
legati contemporaneamente e
per agganciare i componenti di

sistemi anti caduta; 5. installa-
zione, modifica o adeguamento
di impianti elettrici.

Progetti di responsa-
bilità sociale. I progetti di
responsabilità sociale e per
l'adozione di modelli organiz-
zativi devono prevedere uno
solo degli interventi di seguito
riportati:

1. Adozione di un Sgsl cer-
tificato Bs Ohsas 18001:07 da
enti di certificazione accre-
ditati per lo specifico settore
presso Accredia nel rispetto
del regolamento tecnico RT12
Scr rev. 1 pubblicato da Sincert
nel 2006;

2. Adozione di un Sgsl cer-
tificato Bs Ohsas 18001:07 da
enti di certificazione accredita-
ti presso enti di accreditamen-
to diversi da Accredia;

3. Adozione di sistemi di ge-
stione della salute e sicurezza
sul lavoro (Sgsl) di settore
previsti da accordi Inail-Parti
sociali;

4. Adozione di un Sgsl non
rientrante nei casi preceden-
ti;

5. Adozione di un modello or-
ganizzativo e gestionale di cui

all'art 30 del dlgs 81/08 asseve-
rato in conformità alla prassi
di riferimento Uni/PdR 2:2013
per il settore delle costruzioni
edili e di ingegneria civile;

6. Adozione di un modello or-
ganizzativo e gestionale di cui
all'art. 30 del dlgs 81/08 anche
secondo le procedure semplifi-
cate di cui al dm 13/2/2014;

7. Adozione di un sistema di
responsabilità sociale certifica-
to SA 8000;

8. Modalità di rendicontazio-
ne sociale asseverata da parte
terza indipendente.

Le domande . Le domande
potranno essere inserite in
modalità telematica a partire
dal 1° marzo 2016 e fino al 5
maggio 2016, nella sezione
«Servizi online» del portale
dell'Inail, dopo aver ottenu-
to le credenziali di accesso
attraverso la registrazione

sul portale Inail, per le quali
l'istituto ha recentemente in-
trodotto importanti novità. Dal
12 maggio 2016, poi, le imprese
potranno accedere all'interno
della procedura informatica
per scaricare il proprio codice
identificativo che dovrà essere
e utilizzato nel giorno dedicato
all'inoltro telematico. Le date
del «clic-day» che faranno ef-
fettivo accesso al contributo,
saranno stabilite successiva-
mente.

Bonifica dell'amianto. I
progetti di bonifica da mate-
riali contenenti amianto non
includeranno gli interventi su
strutture delle quali l'azienda
richiedente detiene la proprie-
tà ma che ha dato in locazio-
ne ad altra azienda. Saranno
invece ammessi gli interventi
richiesti dall'azienda locataria
dell'immobile oggetto dell'in-
tervento. 2 una delle specifi-
che della sezione riservata alla
bonifica dell'amianto del ban-
do Isi 2015 al quale saranno
riservati il 30% dei fondi com-
plessivi. La presenza di mate-
riali contenenti amianto dovrà
essere riscontrabile nel docu-
mento di valutazione dei rischi
(Dvr) o, nel caso di imprese non
tenute alla redazione del Dvr
neanche nella forma prevista
dalle procedure standardizza-
te, nella relazione sottoscritta
dal titolare dell'impresa nella
quale siano descritti il ciclo pro-
duttivo, gli ambienti di lavoro e
la disposizione dei macchinari
(layout) e i rischi aziendali. Gli
interventi di bonifica da Mca
finanziabili sono unicamente
quelli relativi alla rimozio-
ne con successivo trasporto e
smaltimento in discarica auto-
rizzata. Sono quindi esclusi dal
finanziamento gli interventi di
rimozione non comprendenti lo
smaltimento, quelli di incap-
sulamento o confinamento e,
infine, il mero smaltimento di
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Mca già rimossi. Gli interventi
devono essere effettuati pres-
so il luogo di lavoro nel quale
l'impresa richiedente esercita
la propria attività.

1276.269.986 € di contributi a fondo perduto per progetti di miglioramento
dei livelli di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro sono ripartiti sui singoli
avvisi regionali pubblicati sul portale dell'Inail. Il contributo viene erogato a
seguito del superamento della verifica tecnico-amministrativa e la conseguente
realizzazione del progetto ed è cumulabile con benefici derivanti da interventi
pubblici di garanzia sul credito quali, per esempio, quelli gestiti dal Fondo di
garanzia delle Pmi e da Ismea.

Regione Progetti di investi- Progetti di bo- Totale
mento e i progetti nifica da mate-
per l'adozione di riali contenenti
modelli organiz- amianto
zativi e di respon-
sabilità sociale

Alto Adige 1.328.007 569.146 1.897.153

Abruzzo 4.281.518 1.834.936 6.116.454

Basilicata 2.246.894 962.954 3.209.848

Calabria 5.538.764 2.373.756 7.912.520

Campania 17.597.557 7.541.810 25.139.367

Emilia-Romagna 14.344.533 6.147.657 20.492.190

Friuli Venezia Giulia 3.550.033 1.521.443 5.071.476

Lazio 24.828.080 10.640.606 35.468.686

Liguria 5.314.852 2.277.794 7.592.646

Lombardia 31.802.610 13.629.690 45.432.300

Marche 6.102.299 2.615.271 8.717.570

Molise 1.004.073 430.317 1.434.390

Piemonte 13.190.241 5.652.960 18.843.201

Puglia 8.279.549 3.548.378 11.827.927

Sardegna 6.071.723 2.602.167 8.673.890

Sicilia 12.277.246 5.261.677 17.538.923

Toscana 14.732.605 6.313.974 21.046.579

Trento 1.678.648 719.420 2.398.068
Umbria 3.449.045 1.478.162 4.927.207

Valle d'Aosta 566.131 242.628 808.759

Veneto 15.204.581 6.516.249 21.720.830
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Spinta al regime forte ario.
l'imposta unica scende a15%
Redditi e ricavi incrementati: si allarga la platea dei beneficiari

Paolo Meneghetti
ro Novità invistaper i contribuenti di piccole
dimensioni che hanno scelto nel 2015 il regime
forfettario introdotto dallalegge 19 0/14. Laleb
ge di Stabilità2o16 (lan.208/2015) inserisceva-
rie modifiche nella disciplina fiscale di questi
soggetti. Inoltre in questo scenario va chiarito
quale sialap o sizione dei contribuenti che han-
no aderito al regime di vantaggio nel 2015, o in
anni precedenti.

Le condizioni di accesso
Le novità più rilevanti riguardano i forfettari.
Ricordiamo che questi contribuenti adottano
il regime agevolato se non superano soglie di
ricavi o compensi incassati stabilite in modo
differenziato per le singole categorie econo-
miche. La caratteristica più rilevante di questo
regime è una determinazione forfettaria del
reddito inbase a specifici coefficienti direddi-
tività, anche essi differenziati per categorie. 11
prelievo fiscale avviene tramite una imposta
sostitutiva di Irpef ed Irap, la cui aliquota era
fissataper il2o15 al15per cento.

I forfettari che hanno adottato il regime nel
2015 inizi and o un a nuova attivit à hanno p o tuto
fruire diunaulteriore agevolazione consisten-
te nell'abbattimento del reddito di un terzo
(questoregime eraprevistopertre anniaparti-
re dal 2015).

L'a b batti mento d ell 'im posta sostitutiva
Proprio su questo punto abbiamo la novità più
rilevante apportata dalla legge 208: l'abbatti-
mento dell'aliquota dell'imposta sostitutiva al
5 per cento. Tale percentuale potrà essere ap-
plicataper5anni perchiiniziaunanuovaattivi-

tà dal 2016 (a prescindere dall'età anagrafica)
mentre per chi ha iniziato l'attività nel 2015, a
partire dal 2o16 si potrà applicare la nuova ali-
quota del 5% peri 4 anni residui, quindi fino al
2019. Resta ferma la determinazione forfetta-
riadelreddito tramite percentuali diredditivi-
tà che non sono mutate tra 2015 e 2016.

L'incremento delle soglie
Altra novità significativa per i forfettari è l'in-
nalzamento della soglia di ricavi e compensi
incassati al fine di rispettare il requisito di ap-
plicazione del regime agevolato. Rispetto agli
importi dello scorso anno vi è un incremento
di lomilaeuro per tutte le categorie, fatta ecce-
zione per i professionisti, per i quali l'incre-
mento è di 15mila curo.

Le nuove soglie sono applicabili, a nostro
parere, anche nel caso di superamento della
vecchia soglia nel 2015, per restare nel regime
anche nel2016: ad esempio, un professionista
forfettario che nel 2015 ha incassato 2omila eu-
ro dovrebbe poter applicare il regime anche
nel 2016, atteso l'innalzamento della soglia a
3omila euro.

Un tetto unico peri redditi
Unaterzanovitàè rappresentata dalla abroga-
zione dell'obbligo di confrontare il reddito da
lavoro dipendente (compreso quello da pen-
sione) con il reddito da lavoro autonomo per
attestare che il secondo dei due supera il pri-
mo. Questa regola viene abrogata e sostituita
con la più semplice regola che impone di non
superare un reddito da lavoro dipendente ( o
dapensione) di3omila curo per il forfettario.11
tetto non si applica se il rapporto di lavoro è

cessato. Una ulteriore novità per i forfettari
consiste nell'abrogazione della regola secoli-
do cui si potevano calcolare i contributi previ-
denziali per Inps ( artigiani e commercianti)
sul reddito effettivo e non sul minimale: oravi
è la possibilità di applicare una riduzione del
35°% che compete a tutti i titolari di reddito
d'impresa, esclusi i professionisti.

Il regime di vantaggio fino a scadenza
Per icontribuenti che invecehanno scelto il re-

gime divantaggio (articolo 27 de1D198/n) pri-

ma dello scorso anno non sorgono particolari

problemi: questo regime, con le regole che lo

contraddistinguono, sarà applicato fino alla

sua naturale scadenza (5 anni o fino al compi-

mento del35°almo dietà). Qualche dubbio è in-

vece sorto per coloro che hanno scelto il regi-

me divantaggioiniziando l'attivitànel2015,nel

senso che taluno ha sostenuto che tale regime

possa essere applicato anche negli anni suc-

cessivi al2o15: al riguardo si è delparere che tali

soggetti possano applicare il regime fino a na-

turale scadenza esattamente come coloro che

hanno aderitonegli anni precedential2015,ein
questo senso depone il fatto che nell' articolo

iolett.12-undecies) del Dl 192/2014 è stata pre-

vista la copertura per gli oneri, derivanti dalla

proroga del regime dei minimi, per gli anni a

venire fino al 2020. Chi inizia quest'anno l'atti-

vità non potrà più aderire al regime di vantag-

gio, ma solo scegliere tra il regime ordinario e

quello forfettario applicando le aliquote del

15% odel5°Ió aseconda che sitratta diunanuova

attività ovvero di una prosecuzione di quella

svoltaprimasotto altro titolo.

RIPRODD ZION E RISERVATA
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Le condizioni

011 REGIME FORFMARIO
È un regime agevolato perimpresee
professionisti che non superano ricavi o
compensi stabiliti trai 25mila e i 50mi la euro a
seconda della categoria economica. Il reddito
è calcolato con percentuale di redditività e
l'imposta sostitutiva può essere del5%o 15%
a seconda che si tratti di una nuova attività o
della prosecuzione di quella già svolta

02 1 REGIME 01 VANTAGGIO
È un regime agevolato perimpresee
professionisti che non superano 30mila euro
annui di ricavi o compensi incassati.Ilreddito
è determinato i n forma analitica e si applica
l'imposta sostitutiva del 5 per cento.It regime
non può essere più applicato per chi inizia
l'attività da12016.

03 1 AGEVOLAZIONE
Per entrambi i regimi è previstala non
applicazione dell'Iva, oltre alla esenzione
dalla tenuta della contabilità, mentre le
operazioni attive devono essere certificate
con normali strumenti cioè fatture , ricevute
fiscali o scontrini

04 1 REGIME PREVIDENZIALE
I soggetti forfettari imprese possono fruire di
un abbattimento del35% nella contribuzione
obbligatoria (artigiani o commercianti),
mentre chi applica il regime di vantaggio versa
i contributi con le regole ordinarie

Bandí aperti anche
a chi non è iscritto
alla Camera
dí commercio

i aprono le porte dei fondi europei ai
professionisti, equiparati alle imprese
nell'accesso alle risorse comunitarie,

dirette e indirette . Lo ha stabilito dopo vari
"stop and go" la legge di Stabilità 2016 (lan.
208/2015) che al comma 821 dell'articolo ifa
finalmente chiarezza sullapossibili tàper gli
studi di fruire dei finanziamenti Ue.

Ipiani operativi nazionali e regionali del
Fondo sociale europeo e del Fondo europeo
di sviluppo regionale rientranti nella pro-
grammazione dei fondi strutturali 2014-2020-
recita la legge - si intendono estesi anche ai
liberiprofessionisti in quanto equiparati alle
Pini come esercenti attività economica. Così
come le risorse gesti te da Bruxelles (Horizon
2020, Cosme e gli altri finanziamenti erogati
direttamente dall a Commissione).

Le prime aperture delle Regioni
Sitratta di un atto "poli tico" più che operati-

vo, dal momento che già i fondi gestiti dalla

Commissione prevedono questapossibilità, e

quelli strutturali, in capo alle Regioni, posso-

no datempo aprire ai professionisti attraver-

so i bandi territoriali. E infatti sia la Lombardia

che la Toscana hanno "pionieristicamente"

anticipato le indicazioni del Governo e si

sono allineate alla comunicazione della

Commissione europea dell'aprile 2014 che

sotto laregia dell'alloravicepresidente

italiano Antonio Tajani aveva invitatogli Stati

a gestire i fondi europei in chiave allargata.

L'intoppo del Registro imprese
Mala disposizione europeanonha avuto una
vitafacile: ad esclusione di poche Regioni
virtuose, ibandi locali hanno tagliato fuori gli
studi attraverso il requisito obbligatorio perla
partecipazione alle gare dell'iscrizione alle
Camere di commercio. Peraltro unaparola
ultimativa era richiesta anche dall epoche
Regioni che avevano iniziato abandire gare
aperte a tutti, per evitare un'applicazione a
scacchiera. E in questa direzione si eramosso
anche il tavolo dilavoro dello Sviluppo
economico. Accidentato è stato anche il
cammino della norma nel dibattito sulla legge
di Stabilità. Prima inserito con un emenda-
mento poi a rischio di cancellazione e infine
"salvato", il comma sui professionisti, secon-
do alcuni, rischiava di tagliare fuori i non
appartenenti a un Ordine. L'ipotesi che si era
fatta strada era quella di inserirlo in un altro
treno normativo, come il Ddl sul lavoro
autonomo; un piano sventato anche dal
pressing delle associazioni di categoria come
Confprofessioni e Confassociazioni che
reclamavano un intervento immediato.

I nuovi bandi
Ora la palla passa alle Regioni che non potran-
no più trincerarsi dietro il vuoto normativo: i
bandi dovranno contemplare tuttalaplatea
deibeneficiari.E chissà che l'estensione non
aiuti a spendere l'intero "portafoglio" messo a
disposizione dallaUe. Senza imbarazzanti
restituzioni di risorse e classifiche che asse-
gnano all'Itali alamaglianeraperlaspesadei
fondi strutturali.

Flavia Landolfi
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Le nuove deduzioni
ampliano
la platea dei soggetti
a imposta aero

ualche piccolo ritocco (sicuramente
positivo peri contribuenti interessati)
ma il problema del perimetro dell'au-
tonoma organizzazione quale requisi-

to fondamentale per essere tenuti al paga-
mento dell'Irap restairrisolto. t questo
l'effetto dellalegge n. 208/2015 (legge di
Stabilità 2016) per professionisti e piccole
imprese (escluse quelle del mondo agricolo).

L'impatto sui medici
Le nuove norme riguardano, inprimo luogo, i
medici della sanitàpubblica.Lalegge distabi-
lità (con l'introduzione diunnuovo comma
1-bis all'articolo 2 del Dlgs n. 446/97), fissa il
principio - già da tempo affermato dall'Agen-
zia con la circolare n.28/E/2010- secondo cui
non costituisce autonoma organizzazione la
presenza di elementi non eccedenti «lo
standard e i parametri previsti dalla conven-
zione» conil servizio sanitario nazionale.
Ferma restando l'irrilevanza a questi fini
dell'ammontare di reddito realizzato e delle
spese direttamente connesse allaprofessione
(Cassazione n.16406/2015 e 24670/2015), i
medici convenzionati con strutture ospeda-
liere per l'attività intramoenia, non rientrano
nell'ambito dell'imposta regionale se datale
attività traggono oltre il 75% del proprio
reddito complessivo. Diversamente, si
ritiene, spetta al contribuente provare di non
disporre dell'autonoma organizzazione.

L'incremento delle deduzioni
Per i contribuenti non esclusi dal tributo e con
ridottabase imponibile, la legge n. 208/2015
incrementale deduzioni previste dall'articolo
n, comma4-bis, del decretolrap, ma solo con
riferimento ad alcuni soggetti:

le società di persone e quelle ad esse fiscal-
mente equiparate;

le persone fisiche che svolgono attività
d'impresa commerciale;

i lavoratori autonomi, anche in forma di
società semplici o studi associati.

Restano, pertanto, fuori dall'incremento le
società di capitali e gli enti, commerciali e
non. L'incremento riguardagli importi che i
contribuenti possono defalcare dal valore
della produzione netta prima di applicare
l'aliquota d'imposta, a condizione che labase
imponibile non superi 180.999,91 euro.

Quanto si risparmia
Poiché la disposizione aregime giàprevede-
vauna differenziazione per scaglioni, Il
risparmio d'imposta non è uguale per tutti,
ma è massimo per i soggetti conbase imponi-
bile non superiore a 180.759,91 euro, che
fruiranno di una deduzione Irap complessiva
pari al3mila euro. Per loro, infatti, l'importo
della "extradeduzione" da applicarsi sull'im-
porto spettante ai soggetti Ires raddoppia,
passando dai 2.500 ai 5mila euro per il primo
scaglione, fino ad arrivare ai 1.250 euro (dai
precedenti 625) per l'ultimo scaglione (valore
della produzione superiore a euro 180.919,91
ma non a18o.999,91 euro). Dal 2016, dunque,
cresce il numero di contribuenti che, anche se
non esclusi per legge, non pagheranno Irap.

Giorgio Gavelli
0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Sanzioni in arrivo
per imprese
e autonomi
ancora senza Pos

a mancata installazione dei Pos da
parte di imprese e professionisti sarà
sanzionata.

Già dal30 giugno 2014, le imprese e i
professionisti che effettuano l'attività di
vendita di prodotti e di prestazione di
servizi, anche professionali (comprese
quindi le imprese con solo commercio
all'ingrosso o che in generale non hanno
rapporti coni privati-consumatori) sono
tenuti ad accettare anche pagamenti effet-
tuati attraverso carte di debito.

Per l'inosservanza di questo obbligo, però,
non era prevista alcuna sanzione. Orala legge
di Stabilità 2016 (legge n.2o8/2o15) haprevisto
che un decreto del Ministro dello sviluppo
economico introducauna sanzione ammini-
strativa pecuniaria. Ma l'obbligo non si appli-
ca nei casi di oggettiva impossibilità tecnica

L'obbligo esteso alle carte di credito
Fino allo scorso anno, la norma prevedeva
chele imprese e i professionisti fossero
tenuti ad accettare i pagamenti effettuati con
le sole carte di debito (Pos), quindi, l'adem-
pimento non era considerato assolto nel
caso di possibilità di pagare con le sole carte
di credito. Dal primo gennaio di quest'anno,
invece, le imprese e i professionisti sono
tenuti ad accettare anche pagamenti effet-
tuati attraverso carte di debito odi credito,
quindi, in alternativa o congiuntamente. Dal
1°luglio 2016, saràpossibile pagare con le
carte di credito odi debito anche i parcheggi
dei veicoli.

I micropagamenti
Entro il primo febbraio, il Ministero dell'Eco-
nomia dovrà emanare un decreto per pro-
muovere l'effettuazione di operazioni di
pagamento, con carta di debito odi credito, di
importo contenuto o inferiore a5 euro. In
particolare, dovrà essere applicato il regola-
mento Ue del29 aprile 2015, n. 751/2015, relati-
vo alle commissioni interbancarie sulle
operazioni di pagamento basate su carta.

I limiti al denaro contante
Dal primo gennaio 2016, i trasferimenti di
denaro contante, a qualsiasi titolo e tra sog-
getti diversi, possono essere effettuati per
importi fino a2.999,99 euro e nonpiù fino a
999,99 euro. Quindi, da quest'anno i nego-
zianti non dovranno più effettuare i compli-
cati adempimenti previsti dall'articolo 3,
decreto legge 2 marzo 2012, n.16, per consenti-
re agli stranieri privati extracomunitari o
extra-SEE di pagare gli acquisti con denaro
contante fino a3.ooo euro.

L'affitto della casa e i trasporti
La regolagenerale del divieto di utilizzo dei
contanti per i pagamenti pari o superiori a
3.000 euro, dal primo gennaio si applica anche
ai pagamenti riguardanti i canoni di locazione
di unità abitative e i servizi di trasporto resi
dai soggetti della filiera dei trasporti, per i
quali, fino allo scorso anno, si dovevano
seguire delle norme specifiche, la cui viola-
zione, comunque, non era sanzionata.

Luca De Stefani
C) RI PRODl1ZION E RISERVATA
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Sulla precompilata
solidarietà estesa
alle imposte
e agli interessi

aresponsabiità solidale del Caf si
estende e oltre alla sanzione coinvolge

'anche imposte e interessi. In caso di
errori riconducibili alvisto di conformità, al
pagamento delle somme dovute (imposte,
interessi e sanzioni) è ordinariamente chia-
mato il responsabile dell'assistenzafiscale
(Raf). Occorreva però meglio coordinare il
principio di solidarietà che legaRaf e Caf,
visto che l'articolo 39, comma 1-bis del Dlgs n.
241/1997 continuava aprevedere che il Caf era
obbligato in solido con il Raf per H pagamento
di una sommapari «alla sanzione irrogata»,
senza quindi tenere conto che dal 2015 la
responsabilità è estesa all'imposta, alla san-
zione e agli interessi che sarebbero di compe-
tenza del contribuente.

La solidarietà del Caf
Il comma 957 della legge n. 208 del 28 dicem-
bre 205 (legge di Stabili tàper il 2o16) ha previ-
sto che, in caso di visto infedele, il Caf sia
obbligato soli d almente con il trasgressore
(colui che ha materialmenterilasciatoilvisto
o l'asseverazione) per il pagamento di una
somma pari non solo alla sanzione, ma an che
alle ulteriori somme irrogate al trasgressore
(imposte e interessi).

La responsabilità per visto infedele
Resta invece confermatala responsabilità del
professionistaper l'impostanonversata dal
contribuente nel caso di visto infedele sulla
precompilata. Né il Dlgs n. 158/2o15 né la
Legge di stabilità2o16, infatti, sono intervenu-
ti su questo delicatissimo tema. Il Dlgs n.
175/2014 ha cambiato il sistema che regola le
responsabilità del soggetto che appone il
visto di conformità sul modello 730. Se la
presentazione della dichiarazione, infatti,
avviene con l'intervento di uno dei soggetti
indicati nell'articolo 35 del Dlgs n. 2141/1997,'V!
è l'obbligo di apporre ilvisto e costoro, ove
esso sia infedele, sono tenuti al pagamento di
una sommapari all'imposta dovuta, della
sanzione (30%) e degli interessi che sarebbe-
ro dovuti dal contribuente. La responsabilità
pervisto infedele scatta aprescindere dal
fatto che il professionista abbia solo confer-
mato il contenuto della precompilata oppure
l'abbia modificata. Il rischio è eliminato solo
se l'infedeltà è causata dalla condotta dolosa o
gravemente colposa del contribuente. Per la
relazione al decreto l'obbligazione prevista in
capo a chi rilasciail visto infedele avrebbe
natura civilistica escludendo che costui
«possa rivalersi nei confronti dei contribuen-
ti» in quanto costoro farebbero «affidamento
circa la definitività del rapporto tributario
relativo allamedesimadichiarazione».

La disposizione (di dubbia tenuta costitu-
zionale) per quanto criticata, non è stata
toccata né dal decreto sulle sanzioni (Dlgs n.
158/2o15) né dalla Legge di Stabilità. Quindi
perla precompilata 2016 in quest'ambito tutto
resta confermato. L'anticipazione ali' genna-
io 2016 dell'entratainvigore del decreto sulle
sanzioni consentirà ai professionisti di fruire
comunque delle riduzioni previste per le
violazioni degli ordinari adempimenti fiscali.

Gian Paolo Ranocchi
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Congelato
il rialzo al 28
perle aliquote
delle partite Iva

i ncorauno stop all'incremento dell'ali-
quotaprevidenziale dei lavoratori

_... autonomi iscritti presso lagestione
separatalnps: la legge di Stabilità 2016 (lan.
208/2015) conferma anche per quest'anno la
contribuzione nella misura del 27 per cento.

Perimetro limitato alle partite Iva
Il riferimento legislativo che dispone il blocco
riguardai soli lavoratori autonomi titolari di
partita Iva, iscritti in via esclusiva alla gestio-
ne separatalnps tenuti al pagamento dell'ali-
quota contributiva in misurapiena e, quindi,
anche al versamento della percentuale ag-
giuntiva dello 0,72% destinato al finanzia-
mento delle misure assistenziali.

Sono tenuti all'iscrizione allagestione
separatai lavoratori che esercitano per
professione abituale, ancorché non esclusiva,
attività di lavoro autonomo perla quale nonvi
è obbligo di iscrizione a un determinato albo
professionale oche, pur svolgendo attività
perle quali è previstal'iscrizione inun albo
professionale, non sono tenuti al pagamento
dei contributi presso la relativa cassaprevi-
denziale. Se non fosse intervenuto il comma
107 della legge di Stabilità sarebbe scattato
l'aumento al 28%, già stabilito dall'articolo
io-bis, del decreto legge 192/2014. Peraltro,
questa disposizione rappresenta l'ennesimo
stop parziale all'incremento dell'aliquota
previsto dalla legge 92/2012 in base alla quale
l'onere a carico dei professionisti iscritti invia
esclusiva sarebbe dovuto salire progressiva-
mente fino ad arrivare al 33% nel 2018, come
per gli altri iscritti allagestione separata.

Per chi scatta l'aumento
Ilblocco non tocca, appunto, le altre categorie
di soggetti peri quali vige l'obbligo diiscrizio-
ne all a gestione separatalnps: così, dal1cgen-
nai o 2016 è aumentata dal 23,50 al 24% l'ali quo-
ta contributiva pensionistica corrisposta dai
lavoratori autonomi titolari di pensione o
assicurati anche presso altre forme pensioni-
stiche obbligatorie. Una situazione tipica può
essere qu ella di un pensionato che presta
consulenza, svolgendo quindi un'attività
professionale per la quale nonvi è obbligo o
possibilità di iscrizione a casse di categoria.

L'aumento di un punto dell'aliquota
pensionistica è previsto anche per gli
iscritti alla gestione separata che non sono
titolari di posizione fiscale ai fini Iva quali i
collaboratori coordinati e continuativi
(co.co.co), gli associati in partecipazione
che apportano attività lavorativa (quelli
ancora in essere prima del Jobs Act) e, a
specifiche condizioni, per i lavoratori
autonomi occasionali (quando il compenso
supera la soglia dei 5mila curo annui).

La progressione fino a12018
L'articolo 1, comma 79, dellalegge 247/2007
aveva proprio previsto il progressivo adegua-
mento delle aliquote contributive pensioni-
stiche: queste si elevano al 31% per il 2o16, al
32% per il 2017 e al33% apartire dal 2018. A
queste percentuali va poi aggiunta l'aliquota
dello 0,72%, destinata all'assistenza.

Alessandro Rota Porta
ORI PRO D D7lO NE RISERVATA
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I voucher perla maternità
Due milioni di euro sono, inoltre, desti-

' nati a finanziare i voucher a favore delle
madri lavoratrici autonome o imprendi-

I trici da utilizzare per l'acquisto di servizi

Voucher e fondi
per il lavoro
;flessibile
e lagenitorialità

a legge di Stabilità (la n.
208/2015) anticipa alcune misure a
tutela dei professionisti, nelle

more della presentazione del disegno di
legge collegato che contiene le prean-
nunciate disposizioni a favore dei lavo-
ratori autonomi (si vedano anche i servi-
zi alle pagine 2 e 3).

Il Fondo perla tutela
In particolare, al fine di promuovere la
tutela del lavoro autonomo non impren-
ditoriale è istituito nello stato di previ-
sione del ministero del Lavoro e delle
politiche sociali un fondo con una dota-
zione finanziaria di io milioni di euro per
l'anno 2016 e di 5o milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2017.

Il minor importo che è stato stanzia-
to per il 2016 deriva dalla tempistica
prevista per l'approvazione del dise-
gno di legge collegato che, probabil-
mente, entrerà a regime solo a partire
dalla seconda parte del nuovo anno.
Peraltro, queste risorse sono destinate
anche a misure che favoriscano l'arti-
colazione flessibile nei tempi e nei
luoghi del lavoro subordinato a tempo
indeterminato.

per l'infanzia o per il pagamento della

baby sitter. Il comma 283 dell'articolo i

della legge di stabilità estende, infatti, in

via sperimentale per l'anno 2016 a queste

lavoratrici il beneficio previsto dall'arti-

colo 4, comma 24, lettera b), della legge

28 giugno 2012, n. 92.

Per l'attuazione si deve, però, atten-
dere il decreto di natura non regola-
mentare del ministro del Lavoro e
delle politiche sociali, assunto di con-
certo con il ministro dell'Economia e
delle finanze, che dovrebbe essere
adottato entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
Stabilità, vale a dire entro la fine del
prossimo mese di febbraio.

Le altre misure
Non necessita, invece, di ulteriori prov-
vedimenti la proroga di un anno dei
vouchers che vengono destinati alle
lavoratrici autonome iscritte alla Gestio-
ne separatalnps, comprese le libere
professioniste che non sono obbligato-
riamente iscritte ad alcuna altra forma di
previdenza obbligatoria.

Il beneficio, pensato sempre a soste-
gno della genitorialità, può essere
fruito nel 2016, in concorso con le
lavoratrici dipendenti, entro un limite
complessivo di 20 milioni di euro e
sarà l'Inps, come è avvenuto nel 2o15, a
procedere all'accettazione delle do-
mande entro i limiti di spesa.

Maria Rosa Gheido
O RI PRO D OZIO NERI SERVATA
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., La Ctr Perugia si allinea alla Cassazione più «severa» sull'autonoma organizzazione

L'associazione professionale
e sempre soggetta a Trap
Giorgio Gavelli

Secondo la decisione
419/2/2015 della Ctr di Perugia
(presidente Centrone, relato-
re Guiducci) l'esercizio in for-
ma associata di una professio-
ne, nel caso di specie quella le-
gale, costituisce sempre pre-
supposto imponibile ai fini
Irap, inbase agli articolii e 2 del
Dlgs 446/1997, prescindendo
completamente dalla presen-
zao meno dell'autonoma orga-
nizzazione.

Peraltro, pur richiamando al-
cune pronunce della Cassazio-
ne (sentenze 25313/2014 e
16784/2010), la Commissione
umbra non sembra aver consi-
derato adeguatamente che la
giurisprudenza della Suprema
corte è assai più variegata, al
punto che con l'ordinanza
633012015 è stata sottoposta al

primo presidente l'opportunità
di investire del tema le Sezioni
unite, unitamente a quello della
peculiarità, a questi fini, dello
svolgimento dell'attività medi-
ca. Parallelamente, analoga
questione pregiudiziale è stata
posta nel caso in cui l'attività sia
svolta informa societaria (ordi-
nanza 3870/2015), con ungiudi-
zio direttamente rivolto alle so-
cietà semplici ma che dovrebbe
riguardare anche le Stp.

Va anche considerato il fat-
to che, oltre alla posizione più
"intransigente" cui fa riferi-
mento la decisione dei giudici
umbri, vi è un secondo indiriz-
zo maturato in seno alla Su-
prema corte e, a quanto pare,
numericamente ancora più
frequente, inbase al qualevie-
ne riconosciuta al contribuen-
te la facoltà di dimostrare che

il reddito dell'associazione
deriva dal solo apporto pro-
fessionale dei singoli associa-
ti, senza, quindi, declinare il
requisito dell'autonoma orga-
nizzazione (da ultimo, pro-
nunce 4578 /12015, 27007/2014 e
4663/2014). Come pure vi so-
no molte pronunce che con-
sentono al singolo associato,
pur inserito nell'ambito di uno
studio composto da più colle-
ghi, di dimostrare che la sua
(distinta e separata) attività
professionale non fruisce dei
benefici organizzativi poten-
zialmente espressi dalla for-
ma collettiva (22386/2010,
24058/2009 e 22781/2009).

Danotare che nellabozza di
un provvedimento che (senza
successo) avrebbe dovuto at-
tuare quanto previsto dall'ar-
ticolo ii, comma 2, della legge

delega 23/2014, veniva con-
sentito anche allo studio asso-
ciato l'esonero da Irap, ade-
guando alcuni dei limiti quan-
titativi fissati per qualificare il
requisito dell'autonoma or-
ganizzazione in capo al pro-
fessionista singolo.

In effetti questa posizione
"possibilista" sembra più equi-
librata, poiché se pare lecito
presumere che una struttura
collettiva sia più organizzata di
un singolo, non pare che questa
presunzione possa qualificarsi
come assoluta, dovendo, caso
per caso, valutarsi l'incidenza
sul reddito del singolo della
condivisione dell'attività con
altri professionisti.

Questione che, nel caso, è di
competenza del giudice di
merito, essendo insindacabi-
le nel giudizio per Cassazio-
ne. In attesa che la Suprema
corte sbrogli la matassa, que-
ste considerazioni possono
comunque essere utili per im-
postare il contenzioso neivari
gradi di giudizio.

©RIPRO Dl17IO NERI,, RVATA
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Le rior%ít x del arnento, approvato d(1,1 Consiglio nazionale dei dottorr` c,orrirrlercialístí

Obbligo formativo allargato
Tra lematerie: a tiricicla 'o e tecniche di mediazione

Pagina a cura
DI GABRIELE VENTURA

ntiriciclaggio e tec-
niche di mediazione

nella formazione ob-
a bligatoria dei com-
mercialisti. Le due materie
sono state inserite, infatti,
tra quelle riguardo le quali
il professionista dovrà ma-
turare almeno nove crediti
sui 90 totali del triennio,
assieme alle già previste
ordinamento, deontologia,
compensi, organizzazione
dello studio professionale. E
una delle novità contenute
nel nuovo regolamento sul-
la formazione continua dei
dottori commercialisti e de-
gli esperti contabili, entra-
to in vigore dal 1° gennaio
2016. Per ciascuna giornata
dell'evento formativo, inol-
tre, è previsto un contributo
pari a cinque euro per ogni
partecipante iscritto, con un
minimo di 250 giuro per cia-
scun evento a pagamento ap-
provato, mentre viene dato
maggior peso alle attività
di formazione per le quali
si prevede una valutazione
complessiva dell'attività
formativa, dai contenuti ai
relatori, con l'obiettivo di su-
perare il criterio secondo cui
un'ora equivale a un credito.
Inoltre, l'attività formativa
potrà essere svolta anche
da associazioni di iscritti
all'albo e da altri soggetti
autorizzati e iscritti in un
registro istituito presso il
Consiglio nazionale. Ma ve-
diamo le principali novità
del testo approvato dal Con-
siglio nazionale dei dottori
commercialisti e degli esper-
ti contabili nella seduta del
3 dicembre 2015.

L'obbligo formativo.
L'art. 4 del regolamento pre-
vede che per l'assolvimen-
to dell'obbligo formativo,
l'iscritto è tenuto ad acqui-
sire in ciascun triennio for-
mativo 90 crediti, dei qua-
li almeno 9 devono essere

acquisiti mediante attività
formative aventi a oggetto
le materie «obbligatorie». In
ciascun anno, l'iscritto deve
acquisire almeno 20 crediti
formativi professionali e,
qualora ne accumuli di più,
quelli eccedenti possono es-
sere riportati nel computo
di quelli necessari per as-
solvere l'obbligo formativo
triennale, ma non possono
sostituire i 20 crediti mini-
mi da conseguire nel corso
di ogni anno.

In ogni caso, prevede il re-
golamento, quando l'obbligo
formativo decorre dal secon-
do e terzo anno del triennio
in corso, l'iscritto è tenuto
ad acquisire rispettivamen-
te 60 crediti nel biennio e 30
nell'anno. Per i nuovi iscrit-
ti nell'albo l'obbligo forma-
tivo ha inizio il 1° gennaio
dell'anno successivo al pas-
saggio nell'albo, ovvero alla
cessazione della condizione
di non esercente l'attività
professionale, con conse-
guente riduzione del numero
di crediti triennali. Il rego-
lamento prevede infatti casi
di riduzione dei crediti per
l'iscritto all'albo che compia
il65° anno di età in una data
compresa nel triennio in cor-
so, per l'iscritto nell'elen-
co speciale e per l'iscritto
nell'albo che non eserciti
neanche occasionalmente la
professione. Per queste tre
categorie l'obbligo formativo
consiste nell'acquisizione, in
ciascun triennio formativo,
di 30 crediti, di cui almeno
nove nelle materie obbliga-
torie. Per ciascun anno i cre-
diti obbligatori sono invece
sette.

Gli ordini territoriali.
L'art. 8 definisce attribu-
zioni e compiti degli ordini
territoriali. Che sono enti
formatori e vigilano sull'as-
solvimento dell'obbligo for-
mativo da parte dei propri
iscritti. Le attività formative
realizzate, anche di concerto
con altri ordini e istituzioni
locali, o in convenzione con
altri soggetti esterni, sono
sottoposte all'approvazio-

ne del Consiglio nazionale.
Mentre nel caso in cui l'or-
dine si avvalga di soggetti
esterni è necessario che
questi svolgano le singole
attività formative e operino
sotto la direzione, il control-
lo e la responsabilità dell'or-
dine stesso. In nessun caso,
infatti, il soggetto esterno
può avvalersi della qualifi-
ca di soggetto autorizzato
dal Consiglio nazionale. Gli
ordini, inoltre, garantiscono
eventi formativi gratuiti la
cui misura è determinata in
proporzione al numero degli
iscritti all'albo al 1° gennaio
di ogni anno, secondo le se-
guenti modalità: se gli iscrit-
ti non superano il numero di
500, eventi per un minimo di
30 ore di formazione annue,
di cui almeno sei nelle ma-
terie obbligatorie.

Se il numero è compreso
tra 500 e 1.000, gli eventi
devono essere organizza-
ti per un minimo di 60 ore
di formazione annue, di cui
almeno nove nelle materie
obbligatorie, mentre se gli
iscritti superano le 1.000
unità, il monte ore minimo
è di 90 ore, di cui almeno 15
nelle materie obbligatorie.

Associazioni di iscritti
e altri soggetti . Come det-
to, è istituito presso il Con-
siglio nazionale un registro
contenente l'elenco delle as-
sociazioni di iscritti nell'albo
e degli altri soggetti auto-
rizzati all'organizzazione di
attività di formazione conti-
nua o permanente. Il Consi-
glio nazionale delibera sulle
domande di autorizzazione
presentante e trasmette mo-
tivata proposta di delibera
al ministro della giustizia
per acquisire il suo parere
vincolante.

I requisiti che devono pos-
sedere associazioni di iscrit-
ti e altri soggetti sono, tra
gli altri: una significativa
esperienza nel settore della
formazione professionale de-
gli iscritti all'albo, compro-
vante competenza ed espe-
rienza di metodo didattico

e progettazione formativa
testimoniata dallo svolgi-
mento di attività formativa
in via continuativa da alme-
no tre anni; garantire che gli
eventi formativi si svolgano
presso sedi dotate di strut-
ture adeguate in termini di
sicurezza e accesso ai disa-
bili; possedere una struttura
organizzativa adeguata allo
svolgimento di attività di
formazione (rilevazione delle
presenze e distribuzione del
materiale didattico); garan-
tire lo svolgimento gratuito
di almeno il 20% degli even-
ti formativi loro accreditati
dal Consiglio nazionale, da
distribuire proporzional-
mente sul territorio.

© Riproduzione riservata
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Obbligo formativo

Obbligo formativo ri-
dotto (iscritto che com-
pie 65 anni nell'arco
del triennio , iscritto
nell'elenco speciale,
iscritto all'albo che
non esercita neanche
occasionalmente la
professione)

Triennale

90 crediti complessivi
Almeno 9 crediti acquisiti
mediante attività forma-
tive aventi a oggetto:
ordinamento , deonto-
logia, compensi, orga-
nizzazione dello studio
professionale , normativa
antiriciclaggio , tecniche
di mediazione

30 crediti complessivi
Almeno 9 crediti acquisite
mediante attività forma-
tive aventi a oggetto le
materie obbligatorie

Annuale

Almeno 20 crediti
formativi
I crediti eccedenti pos-
sono essere riportati nel
computo di quelli neces-
sari per l'assolvimento
dell'obbligo triennale (ma
non sostituiscono i 20
obbligatori annuali)

Almeno 7 crediti
formativi

crediti eccedenti pos-
sono essere riportati nel
computo di quelli neces-
sari per l'assolvimento
dell'obbligo triennale (ma
non sostituiscono i 7 ob-
bligatori annuali)
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L'incentivo prorogtxto cl(xlla legge cli Stabilita. A'i?l 2015 stipr.clato trn rnilic)ne di contratti

Assunzioni

• •

Contributi ridotti del 40% sui rapporti avvíati nel 2016
DI DANIELE CIRIOLI

n milione di posti di
lavoro. Forse anche
di più. È il numero
di assunzioni per le

quali le imprese hanno ot-
tenuto l'incentivo dell'eso-
nero contributivo triennale
durante l'anno 2015. Un
traguardo positivo raggiun-
to nel primo anno di operati-
vità dell'incentivo introdotto
dalla legge di Stabilità 2015
(legge n. 190/2014), grazie
anche alla disciplina molto
più semplificata rispetto al
passato. La scommessa ades-
so è sul futuro, sulla possi-
bilità di ripetere il successo
quest'anno per il quale il bo-
nus è stato riproposto
in versione ridotta. La
legge di Stabilità 2016,
infatti, l'ha prorogato
di un anno, appunto
sulle assunzioni effet-
tuate dal 1° gennaio al
31 dicembre 2016, ma
alle nuove condizioni:

a) non si tratterà più
di un «esonero» contri-
butivo come è stato nel
2015, quando riconosce-
va la riduzione «totale»
dei contributi dovuti
all'Inps dal datore di la-
voro, ma di uno sgravio
in misura del 40% degli
stessi contributi;

b) la durata del bo-
nus, pari a tre anni per
le assunzioni effettuate
nel 2015, è ridotta a 24
mesi (cioè a due anni);

a) il limite massimo dello
sconto contributivo è fissato
a 3.250 euro annui, cioè in
misura ridotta rispetto al
limite di 8.060 euro annui
riconosciuto sulle assunzio-
ni effettuate nel 2015.

Per il resto, le regole
sono rimaste praticamente
identiche a quelle dell'anno
scorso. Pertanto, se ne può
fruire in caso di assunzio-
ne a tempo indeterminato
di lavoratori disoccupati da
almeno sei mesi e in caso di
trasformazioni a tempo in-
determinato di rapporti di
lavoro a termine.

Un milione di posti. E
il Mezzogiorno fa meglio.
È il risultato desumibile dai
dati Inps che, nel consueto
rapporto mensile sulla pre-
carietà, destina uno spazio
proprio all'osservazione dei
rapporti di lavoro instaurati
con la fruizione dell'esonero
contributivo. Gli ultimi dati,
che risalgono a settembre,
attestano 906.044 rapporti
di lavoro che fruiscono del
bonus: 703.890 per effetto
di assunzioni a tempo inde-
terminato e 202.154 per via
di trasformazioni a tempo
indeterminato di rapporti a
termine. La media mensile,
dunque, dà un valore oltre
le 100 mila instaurazioni
di rapporti con l'incentivo.
Applicando questo valore i
mesi dell'ultimo trimestre
(ottobre/dicembre), ne de-
riva il risultato del milio-
ne di posti di lavoro. Ma è
probabile che si possa anche
andare oltre, considerando
il fisiologico incremento di
assunzioni che c'è da spet-
tarsi a dicembre per fru-
ire dell'esonero triennale
ed evitare, anticipando di
qualche giorno l'assunzione,
d'incappare nella riduzione
dell'incentivo prevista per
quest'anno.

Altra buona notizia ri-
guarda la distribuzione ge-
ografica dell'incentivo: Sud
e Isole fanno meglio del re-
sto d'Italia.. Nel dettaglio, i
posti di lavoro che fruiscono
del bonus sono:

a) nel Nordovest 242.128
(171.048 per assunzioni e
71.080 per trasformazioni);

b) nel Nordest 176.455
(122.461 per assunzioni e
53.994 per trasformazioni);

c) nel Centro 199.741
(155.675 per assunzioni e
44.066 per trasformazioni);

d) nel Sud 206.953
(182.532 per assunzioni e
24.421 per trasformazioni);

e) nelle Isole 80.621
(72.069 per assunzioni e
8.552 per trasformazioni).

Ancora un anno. L'in-
centivo si applica solamen-

te alle assunzioni stabili,
cioè quelle con un contratto
a tempo indeterminato, con
esclusione dei contratti di
apprendistato e domestici,
anche se avvenute per effet-
to di trasformazioni di pre-
cedenti rapporti a termine.
Spetta a tutti i datori di la-
voro privati (sono escluse le
pubbliche amministrazioni),
vale a dire:

a) sia imprenditori , inclu-
si gli enti pubblici economici
(Epe), gli organismi pubblici
privatizzati (trasformati in
società di capitali), indipen-
dentemente dalla proprietà
pubblica o privata del capi-
tale;

b) sia non imprenditori,
quali ad esempio associazio-
ni culturali , politiche , sinda-
cali, associazioni di volonta-
riato , studi professionali.

L'assunzione deve avveni-
re tra il 1° gennaio 2016 e il
31 dicembre 2016.

Quali assunzioni sono
incentivate . Quanto ai sog-
getti (lavoratori) che, qua-
lora assunti, danno diritto
all'incentivo non è previsto
alcun requisito se non quello
della disoccupazione; in par-
ticolare:

1) il lavoratore, nel corso
dei sei mesi precedenti l'as-
sunzione, non deve risultare
essere stato occupato, presso
qualsiasi datore di lavoro, in
forza di un contratto dipen-
dente a tempo indeterminato;

2) il lavoratore non deve
avere avuto già un prece-
dente rapporto di lavoro
agevolato ai sensi della leg-
ge di Stabilità 2015 o legge
di Stabilità 2016 (cioè per lo
stesso esonero oppure per il
futuro sgravio contributivo),
con lo stesso datore di lavoro
che assume.

Misura, tetto e durata
dell'incentivo . Per le as-
sunzioni effettuate nell'an-
no 2015 l'incentivo consiste
nell'esonero contributivo,
ossia nell'azzeramento del-
la quota di contributi pre-

videnziali che il datore di
lavoro deve versare per il
lavoratore assunto, fino al
tetto massimo di 8.060 giuro
l'anno. Per le assunzioni
dell'anno 2016 l'incentivo è
sceso di misura ; infatti non
si tratta più di un esone-
ro contributivo ( cioè dello
sconto del 100%), ma di uno
sgravio del 40% della quota
di contributi previdenziali
che il datore di lavoro deve
versare per il lavoratore as-
sunto e , peraltro , fino a un
tetto massimo di 3.250 euro
annui. Restano fuori dallo
sconto tutti i seguenti con-
tributi:

• premi assicurativi dovu-
ti all'Inail;

• contributo, se dovuto, al
«fondo per l'erogazione ai la-
voratori dipendenti del set-
tore privato dei trattamenti
di fine rapporto » ( interessa
le aziende con oltre 49 ad-
detti le quali sono tenute a
devolvere il tfr maturando
dei dipendenti al predetto
fondo dell'Inps);

e il contributo, se dovuto,
ai Fondi di solidarietà resi-
duale ( sono i nuovi Fondi
per gestire gli ammortizza-
tori sociali, introdotti dalla
legge n. 92/2012).

Infine la durata dell'in-
centivo: mentre per
le assunzioni ef-
fettuate nell'anno
2015 l'esonero è per
tre anni a decorrere
dalla data d'assun-
zione del lavoratore,
per le assunzioni ef-
fettuate nel corso di
quest'anno (2016), lo
sgravio contributivo
del 40 % è applica-
bile per una durata
massima di 24 mesi
a partire dalla data
di assunzione.
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L'incentivo in
caso di part-time.
Per le assunzioni
dell'anno 2015, come
detto, l'esonero con-
tributivo non può
superare la misura

massima di 8.060 giuro su
base annua. Con riferimento
ai rapporti di lavoro a part-
time (di tipo orizzontale,
verticale ovvero misto), la
misura di tale soglia mas-
sima va adeguata in dimi-
nuzione in base alla durata
dello specifico orario ridotto
di lavoro in rapporto alla du-
rata normale. Per esempio,
se un rapporto di lavoro a
part-time è organizzato con
una riduzione del 50% ovve-
ro del 60% dell'orario norma-
le di lavoro, i limiti dell'eso-
nero contributivo risultano
rispettivamente pari a 4.030
giuro ovvero 3.224 giuro. Lo
stesso criterio si applica an-
che al limite dell'incentivo
per le assunzioni effettuate
nell'anno 2016, per le quali
come detto lo sgravio con-
tributivo (del 40%) non può
superare la misura massima
di 3.250 giuro su base annua.
Allora, considerando gli
stessi esempi precedenti, se
un rapporto di lavoro a part-
time è organizzato con una
riduzione del 50% ovvero del
60% dell'orario normale di
lavoro, i limiti dell'esonero
contributivo risultano ridot-
ti rispettivamente a 1.625
ovvero 1.300 giuro.

Allo scopo di agevolare
l'applicazione dell'incenti-
vo, l'Inps ha riferito la soglia

massima annua prevista per
l'anno 2015 (8.060 giuro) al
periodo di paga mensile fis-
sando la misura a 671,66
giuro (cioè giuro 8.060/12);
inoltre, ha stabilito che, per i
rapporti di lavoro instaurati
ovvero risolti nel corso di un
mese, la soglia mensile deve
essere riproporzionata alla
misura giornaliera, ossia a
giuro 22,08 (che risulta da
giuro 8.060,00/365 giorni). I
medesimi criteri possono ri-
tenersi operativi anche per
l'incentivo applicabile alle
assunzioni dell'anno 2016,
ovviamente nel rispetto del-
la diversa soglia massima
(pari a 3.250 giuro). Di con-
seguenza, i valori mensili e
giornalieri del limite diven-
tano rispettivamente 270,83
giuro (cioè giuro 3.250/12) e
8,90 giuro (cioè 3.250/365
giorni).

Operativamente, il rispet-
to del limite (sia per le as-
sunzioni effettuate nell'anno
2015 e sia per le assunzioni
dell'anno 2016) comporta
che il datore di lavoro, una
volta applicato lo sgravio,
deve verificare che sia o
non sia superata la soglia
mensile:

• se la soglia non è supe-
rata, lo sconto è fruito in pie-
no; l'eccedenza della soglia,
eventualmente, non è persa
in quanto potrà essere uti-
lizzata successivamente nel
corso di ogni anno solare;

• se la soglia è superata,
invece, la riduzione dei con-
tributi potrà essere applica-
ta fino al limite (giuro 671,66

per le assunzioni effettuate
nell'anno 2015 ovvero giuro
270,83 per le assunzioni ef-
fettuate nell'anno 2016) a
meno che il datore di lavoro
non abbia «eccedenze di so-
glia» dei mesi precedenti.

Il cumulo con altri in-
centivi . L'incentivo con-
tributivo non è cumulabile
con altri incentivi di natura
economica, fra i quali:

a) l'incentivo per l'assun-
zione dei lavoratori disa-
bili (art. 13 della legge n.
68/1999);

b) l'incentivo per l'assun-
zione di giovani genitori (dm
19 novembre 2010), pari a
giuro 5.000 fruibili, dal dato-
re di lavoro, in quote mensi-
li non superiori alla misura
della retribuzione lorda, per
un massimo di cinque lavo-
ratori;

c) l'incentivo all'assunzio-
ne di beneficiari del tratta-
mento Aspi o Naspi (art. 2,
comma 10-bis, della legge n.
92/2012), pari al 50% dell'in-
dennità che sarebbe spetta-
ta al lavoratore se non fosse
stato assunto per la durata
residua del trattamento;

d) l'incentivo inerente il
«Programma Garanzia Gio-
vani».
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I dati Eurostat elaborati
dal Ministero dello
Sviluppo Economico

"I numeri dimostrano che
comunque il Paese ha
ingranato la crescita"

-,,.o ,,i. ,S 9 1>í's. i,r a

RC k.L'Italia comincia a creder-
ci, anche se il recupero è lento e
rispetto agli altri paesi Ue fac-
ciamo molta più fatica ad uscire
dalla crisi. C'è più fiducia da par-
te di famiglie e imprese e negli
ultimi sei mesi sono aumentati i
consumi e l'occupazione, ma
guardando al "come eravamo"
il quadro resta spietato. Su pro-
duzione e lavoro andiamo avan-
ti piano, più piano degli altri. Ec-
co perché sul "Cruscotto con-
giunturale", un rapporto appe-
na pubblicato dal ministero del-
lo Sviluppo economico, si è sca-
tenata la polemica fra il gover-
no, che fa notare il cambio di
marcia degli ultimi mesi, e l'op-
posizione che parla invece di
"fallimento della ricetta Renzi".

Un dato di fatto è il cambia-
mento del clima: nel 2015 è tor-
nata la fiducia fra i consumatori
italiani, che rispetto ai minimi
registrati nel periodo più buio
della crisi hanno recuperato ol-

Tornata la fiducia di
famiglie e imprese, ma
non si traduce in acquisti
e investimenti

9§ 1 19 W
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tre 40,3 punti dell'indice, 7,7 so-
lo negli ultimi sei mesi (il risulta-
to migliore rispetto a Germa-
nia, Francia, Regno Unito e Spa-
gna). Stesso andamento fra le
imprese dove la fiducia si sta av-
vicinando ai livelli pre-crisi (ora
sta 4,7 punti sotto rispetto ai
massimi). Manca però la tradu-
zione di tale "sentiment" in in-
vestimenti (sono diminuiti del-
lo 0,4 per cento nel terzo trime-
stre, dello 0,9 per macchinari e
attrezzature).

É vero che il tasso di disoccu-
pazione, pur alto (più 11,5 per
cento a ottobre), è in discesa di
1,4 punti sui dodici mesi con un
recupero dell'1,6 per cento dai
massimi della crisi. Ma resta
drammatico il dato sull'occupa-
zione giovanile (dai 15 ai 24 an-
ni) ferma al 15,1 per cento. Un
livello che ci vede ultimi in Euro-
pa, dietro perfino al 17,7 della
Spagna (dove però il tasso di di-
soccupazione complessiva è
21,6 per cento). Abbiano recu-
perato lo 0,9 per centro rispetto
al peggior dato dalla crisi, ma la
Gran Bretagna sta al 4,2 e la
Germania al 2,7.

Stessa lentezza nella risalita
della produzione industriale,
del 31 per cento inferiore rispet-
to ai massimi pre-crisi. L'Italia
ha recuperato il 3 per cento ri-
spetto ai minimi toccati duran-
te la recessione. La Francia l'8,
la Germania ben il 27,8, la Gran

Bretagna il 5,4 e la Spagna il
7,5.

Dati vecchi, commenta il Mi-
se. «Nel confronto internaziona-
le, l'Italia, rispetto ai principali
paesi Ue, sconta una crisi più
lunga e più dura che altrove - os-
servano dal ministero - La ripre-
sa, che nella maggior parte de-
gli Stati membri Ue è partita e
si è consolidata dal 2009, in Ita-
lia si è manifestata compiuta-
mente solo tra il 2014 e il2015.
Tuttavia, i dati più recenti mo-
strano che il recupero è final-

Produzione industriale
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mente scattato». Per esempio,
fa notare,se si considerano le va-
riazioni della produzione indu-
striale del secondo e terzo trime-
stre 2015, l'Italia con il suo 1,1
per cento fa meglio di Francia,
Germania e Regno Unito. Per
l'opposizione «Eurostat smenti-
sce Renzi e le sue slide». Per Fe-
derico Fornaro,minoranza Pd:
«I dati sono un sano bagno di
realtà, ora più coesione sociale,
una seria politica di rilancio e
lotta all'evasione».

®NIVROON(IONE RIíERVATA

Ultimo dato Distanza da
(ottobre 2015) max pre-crisi
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Recupero da
min crisi

27 , 8
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. Fino al 2018 possibili deroghe, ma solo a determinate condizioni

Non c e più Cig ®s-uraordínariae 1.
in di chiusura ' ® ® ®caso ch dell attivita
Alessandro Rota Porta

Non sono poche le novità con
cui, nel 2016, dovranno confron-
tarsi le aziende che avranno ne-
cessità di accedere agli ammortiz-
zatori sociali in costanza di rap-
porto dilavoro.

L'attuazione del Jobs act- avve-
nutasullamateriaconl'emanazio-
ne del Dlgs 148/2o15-ha, infatti, ri-
scritto il quadro previgente, attra-
verso l'accorpamento di tutte le
norme in que stione in qu es to vero
e proprio testo unico.

Per gli istituti di Cigo e Cigs, le
regole sono pressoché definite
nella loro totalità, se si escludono
alcuni tasselli tecnici che manca-
no ancoraall'appello:adesempio,i
criteri di approvazione a cui si do-
vrà attenere l'Inp s per autorizzare
le Cigo (che da quest'anno non di-
pendono più dalle commissioni
provinciali ormai soppresse ma
direttamente dalla sede compe-
tente) o le sanzioni contributive
correlate alla mancata adozione
dellarotazione nelle Cigs.

I datori di lavoro che faranno ri-
corso a queste misure dovranno
comunque considerare le nuove
tempistiche circa le procedure di
attivazione, i paletti sulla durata e
sull'entità di utilizzo nonché i
maggiori oneri correlati ai pro-
grammi di Cassa stessi.

Inoltre, esce di scenala Cigs per
cessazione dell'attività, sebbene
sia stato disposto uno stanziamen-
to adhocfino a12018, per consenti-
re l'autorizzazione (con accordi
stipulati in sede governativa al mi-
nistero delLavoro,inpresenzadel
Mise) di ulterioriperiodi di tratta-
mento, aparticolari condizioni, in
deroga alla durata canonica del
programma di crisi aziendale e, al-
tresì, allimite di durata comples si-
va delle integrazioni salariali. Sul
punto, occorre l'intervento di un
DmdelLavoroperdefinirei criteri
applicativi.

Stop anche allapossibilitàdirï.-
chiedere nuove Cigs perle impre-
se sottoposte aprocedure concor-
suali così come - con decorrenza
dal 10 luglio 2oi6 - di utilizzare i
contratti di solidarietà cosiddetti
ditipoB (sostituiti dalleprestazio-
ni dei fondi di solidarietà) per le
imprese fuori campo Cigs.

Più complesso si presenta, in-
vece, il panorama per le aziende
che non hanno accesso ai tratta-
menti canonici di Cigo e Cigs: in
queste ipotesi, inattesa della com-
pletatransizione al nuovo impian-
to dei fondi di solidarietà tracciato
dal Dlgs 148, sono richi este valuta-
zioni più attente.

I datori di lavoro che possono
contare sui fondi di solidarietà bi-

laterali (quelli costituiti nel com-
parto di appartenenza) dispongo-
no giàdelleregoleperpoter attiva-
re itrattamenti. Viceversa, le cate-
gorie di datori che ne sono privi
faranno riferimento al fondo di in-
tegrazione salariale (non ancora
operativo) che dovrà nascere dal-
l'adeguamento del fondo di soli-
darietà residuale, istituito dalla
legge Fornero, alle nuove regole.

Su questo punto l'auspicio è che
lenecessarieimplementazioniav-
vengano celermente: si pensi che
solo poco giorni fa l'Inps (con il
messaggio 7637 del 28 dicembre
2015) ha definito le prestazioni del
fondo di solidarietà residuale, or-
mai al suo epil ogo, al quale i datori
coinvolti versano la contribuzio-
ne dagennaio 2014.

Proprio per arginare queste cri-
ticità, la legge di stabilità 2016 ha
appena incrementato la dote di fi-
nanziamento dei sussidiin deroga
di 25o milioni di curo: dal punto di
vista operativo, si fasempreriferi-
mento alle regole vigenti, p erò con
un limite massimo di 3 mesi per la
concessione o laprorogadella Cig
inderogane12o16.

RI PRODD ZION E RISERVATA

A pagina 23
Focus su tutte le novità relative alla
cassa integrazione ordinaria

ammortizzatori sociali Pagina 18



Segnaletica raffazzonata
Rischio ricorsi a pioggia
I comuni non si adeguano alla segnaletica del Codice

della strada. Con il rischio di possibili sanzioni e una pioggia
di ricorsi. Un caso per tutti è quello delle lanterne dei semafori:
nonostante le disposizioni degli artt. 15.9 e 169 del Codice,
le lanterne per l'attraversamento pedonale sono ancora con
il vecchio formato e tipo. Oltre al pericolo che arrecano, esse
comportano peraltro anche un maggior consumo di energia
e l'impiego irregolare delle indicazioni di corsia. Non solo.
Numerosi sinistri stradali derivano dall'usura dei materiali o
dalla mancata manutenzione, ovvero l'installazione in condi-
zioni difformi dalle prescrizioni del regolamento. Mancano in
sostanza la manutenzione ed il controllo tecnico dell'efficienza.
In diversi casi sono dunque emersi atti o delibere, viziati da
eccesso di potere, attraverso i quali si è inteso perseguire risul-
tati e obiettivi estranei alla buona circolazione stradale. In una
tale situazione, ed in caso di grave pericolo per la sicurezza,
potrebbero ricorrere le condizioni per l'esercizio del potere so-
stitutivo previsto dall'art. 5, comma 2 del Codice. In pratica
il ministero preposto si sostituisce all'ente. In base all'art. 208,
commi 2 e 4 del Codice, i comuni sono tenuti a determinare
annualmente con delibera della giunta le quote dei proven-
ti delle sanzioni amministrative pecuniarie da destinare al
miglioramento e adeguamento della circolazione delle stra-
de al potenziamento e alla manutenzione della segnaletica
anche semaforica. Va ricordato altresì, che l'articolo 393 del
regolamento, fa obbligo agli enti locali di istituire un apposito
capitolo di bilancio, di entrata e uscita, oltre a dover fare un
rendiconto finale al ministero Infrastrutture. Esiste pertanto
una tassatività sulla destinazione dei proventi delle sanzioni
pecun iarie. Il risparmio sull'adeguamento della segnaletica
produce effetti negativi in termini di costi sociali ma anche
giudiziali in quanto il mancato adeguamento in caso di
ricorso può essere imputato direttamente al comune.

Lorenzo Papa
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Brevetto europeo pronto
via. 11 Ufficio europeo dei bre-
vetti (Epo) ha completato ì
preparativi per il lancio del
brevetto unico e ooeo che
prevede una proce _ a unica
di r°e °at °oz-- r- '` T_en®

one in tutti i _ _ ] [ iTe fa-
centi parte dell'acci __ 3 - Italla
compresa.

La commissione unica Epo
ha completato le procedure le-
gislative, compresi gli atti de-
legati, economici e fiscali, pro-
pedeutiche lancio del bre-
vetto. «Adesso siamo legal-
mente, tecnicamente e opera-
tivamente pronti per ínaugu-
rare il brevetto europeo», ha

confermato Benoit Battísteìlí,
presidente Epo. «Manca solo la
creazione elf `® imaleunicosul
brevetto e: I æ -onee

parte C 1F membri», ha
aggiunto. I1It; ha aderito .11
ba n--tta unico neiPottob --I5
dc [ una lunga querelle D le
CI L v o a cerc 8_
h= u 6re l'r o alle t 1 io
uf-i ° prevî;st° e per il br°e re'';o

o - inglese, rese e te ,s-
sco. Il brevetto unico pe iette-
rà una protezione se pli r;
delle invenzioni su tutto il te '
t °o deHqJe
cedura unica e
stanziale del costi.

le ad una p
a riduzione so-
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Volumetria non toccata,
alla compravendita

Nel caso in cui le irregolarità che riguardano un im-
mobile non hanno comportato l'aumento della volume-
tria, il tribunale potrà autorizzarne la compravendita.
Ad affermarlo sono stati i giudici della seconda sezione
civile della Corte di Cassazione con la sentenza n. 24852
dello scorso 9 dicembre. I giudici di piazza Cavour hanno
altresì osservato che per quanto riguarda la nullità pre-
vista dall'art. 40 della legge n. 47 del 1985 - derivando
semplicemente dalla mancata indicazione nell'atto, da
parte dell'alienante, degli estremi della concessione (ad
edificare o in sanatoria) - questa rappresenta una nullità
formale, che va ricondotta - nel sistema generale dell'in-
validità - all'art. 1418 ultimo comma cod. civ., in quanto
la legge speciale eleva a requisito formale del contratto
la presenza in esso di alcune dichiarazioni, la cui assenza
comporta di per sé la nullità dell'atto, a prescindere cioè
dalla regolarità dell'immobile che ne costituisce l'ogget-
to. Gli Ermellini hanno, poi, evidenziato che gli artt. 17
e 40 della legge 28 febbraio 1985, n. 47 comminano la
nullità degli atti tra vivi con i quali vengano trasferiti
diritti reali su immobili ove essi non contengano la dichia-
razione degli estremi della concessione edilizia dell'im-
mobile oggetto di compravendita, ovvero degli estremi
della domanda di concessione in sanatoria, sanzionando
specificamente la sola violazione di un obbligo formale,
imposto al venditore al fine di porre l'acquirente di un
immobile in condizione di conoscere le condizioni del
bene acquistato e di effettuare gli accertamenti sulla re-
golarità del bene stesso attraverso il confronto tra la sua
consistenza reale e quella risultante dalla concessione
edilizia, ovvero dalla domanda di concessione in sana-
toria. Si evince, quindi, che nessuna invalidità deriverà
al contratto dalla difformità della realizzazione edilizia
rispetto alla licenza o alla concessione e, in generale, dal
difetto di regolarità sostanziale del bene sotto il profilo
del rispetto delle norme urbanistiche.
E quindi, in tema di esecuzione specifica dell'obbligo di
concludere un contratto di compravendita, al sensi di leg-
ge, non può essere pronunciata sentenza di trasferimento
coattivo ex art. 2932 cod. civ non solo qualora l'immobile
sia stato costruito senza licenza o concessione edilizia,
ma anche quando l'immobile sia caratterizzato da totale
difformità della concessione e manchi la sanatoria.

Maria Domanico
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Start up sempre più in salute
Oltre ila società iscritte . Concessi 156 mIn dal Fondo

Pagina a cura
DI CINZIA DE STEFANIS

S uperano quota 5 mila
Elb- le start-up innovative

Z
iscritte alla sezione
speciale del registro

delle imprese. Le regioni dove
si registra la maggiore pre-
senza sono, rispettivamente,
Lombardia (1.103), Emilia-
Romagna (579), Lazio (496),
Veneto (379) e Piemonte
(351). Questo è quanto emer-
ge dal report elaborato da In-
focamere e aggiornato al 21
dicembre 2015 che fotografa
la dimensione di un fenomeno
in piena fase di espansione.
La distribuzione territoriale
delle start-up innovative ri-
specchia gli equilibri che, a
più ampio raggio, caratteriz-
zano il panorama produttivo
nazionale: l'area meridiona-
le ospita oggi il 22,3% delle
start-up innovative del Paese,
le regioni del Centro il 21,4%,
quelle del Nord il 56,3%
(30,7% Nordovest, 25,6%
Nordest). La regione italiana
che ospita la quota più eleva-
ta di start-up innovative è la
Lombardia (21,8%), seguono
l'Emilia-Romagna (11,9%), il
Lazio (9,8%), il Veneto (7,5%)
e il Piemonte (7,1%). Tra le
regioni del Mezzogiorno spic-
cano la Campania e la Sicilia,
che si collocano al settimo e
all'ottavo posto della classifi-
ca nazionale, rispettivamen-
te, con il 5,8 e il 4,3% delle
start-up totali.

I vantaggi riservati alle
start-up. I benefici per le
start-up innovative prevedo-
no innanzitutto una riduzio-
ne dei costi legati all'avvio
d'impresa e agli adempimenti
presso il registro delle impre-
se, con un impatto tangibile
sui costi di costituzione. A
decorrere dalla loro iscrizio-
ne nella sezione speciale del
registro, le start-up innovati-
ve e gli incubatori certificati
«sono esonerati dal pagamen-
to dell'imposta di bollo e dei
diritti di segreteria dovuti
per gli adempimenti relati-
vi alle iscrizioni nel registro
delle imprese, nonché dal pa-
gamento del diritto annuale

dovuto in favore delle came-
re di commercio» (articolo 26,
comma 8 del decreto-legge
179/2012, convertito con leg-
ge 221/2012). Tali vantaggi
si traducono in apprezzabili
risparmi soprattutto per im-
prese che generalmente han-
no dimensioni molto ridotte.

Fondo Pmi e start-up.
Nella presentazione avve-
nuta il 16 dicembre scorso
al ministero dello sviluppo
economico, il ministro Fede-
rica Guidi ha affermato che il
fondo di garanzia per le Pmi
sta facendo emergere evi-
denze particolarmente inco-
raggianti. Questo strumento
nasce e opera al fine di age-
volare l'accesso al credito e lo
sviluppo delle micro, piccole e

medie imprese attraverso la
concessione di una garanzia
pubblica a fronte di finanzia-
menti concessi dalle banche.
Con riferimento alle start-up
innovative e agli incubatori
certificati, il fondo interviene
gratuitamente a copertura
dell'80% del credito erogato
dalla banca e senza effettua-
re verifiche di merito crediti-
zio ulteriori rispetto a quelle
già compiute dagli istituti di
credito: un accesso preferen-
ziale che si sta traducendo in
metriche molto robuste. Dal
26 luglio 2013 al 30 giugno
2015 sono state approvate
646 domande di intervento
del Fondo a favore di start-up
innovative. In questo conte-
sto, il fondo ha concesso quasi
156 milioni di euro di garan-
zie, che hanno a loro volta
attivato circa 198 milioni di
credito. Sono 461 le start-up
innovative che vi hanno avu-
to accesso, delle quali 110 (il
24% del totale) per più di un
finanziamento. La quota di fi-
nanziamento medio concesso
si attesta a quota 306 mila
euro per operazione, un va-
lore molto superiore a quello
registrato nel 2014 per il com-
plesso delle Pmi (134 mila
euro). La classe dimensionale
più rappresentativa, per tutto
il periodo in esame, è la classe
dei finanziamenti con valore
monetario compreso tra 100
mila e 300 mila giuro (32,2%
del totale). I finanziamenti

superiori ai 500 mila euro
coprono il 13% del totale dei
finanziamenti garantiti dal
Fondo, quelli più elevati del
milione il 7%.

Progetti ricerca e svi-
luppo . Dalla relazione pre-
sentata dal ministro Federica
Guidi emerge in primo luogo
che a impegnarsi in progetti
di ricerca e sviluppo è stato,
nel triennio 2012-2014, quasi
il 65% del campione intervi-
stato (con una punta di poco
meno dell'82% nel manifattu-
riero). Quasi un quarto delle
imprese ha segnalato inoltre
che tali spese hanno superato
il 3% del fatturato; tale per-
centuale aumenta all'aumen-
tare della dimensione azien-
dale. In media le persone che
si dedicano a tempo pieno o
quasi alle attività di ricerca e
sviluppo sono pari a 2,4: an-
che in questo caso la dimen-
sione ha una sua rilevanza.
Le principali ragioni che spin-
gono le imprese a realizzare
investimenti in ricerca sono
attribuibili prevalentemente
alla necessità di seguire l'evo-
luzione tecnologica del setto-
re di appartenenza (60,8%
delle risposte) e alla mission
che caratterizza e identifica
l'attività dell'impresa (31%):
quest'ultima sembra assu-
mere un ruolo di particola-
re rilievo tra le imprese di
medie dimensioni (43,7%);
seguono, a una certa distan-
za, la ricerca di segmenti di

mercato più vantaggiosi e lo
sfruttamento di opportunità
occasionali . Circa il 58% del
campione segnala inoltre di
avere investito nella forma-
zione di personale impegnato
nelle attività di R&S con pun-
te che vanno da poco più del
48% per le imprese con 10-19
addetti al 63 ,2% per le medie
imprese (50-249 addetti). Le
spese in ricerca sono state
«accompagnate», anche se con
intensità minore , da un'atti-
vità brevettuale; più specifi-
catamente è pari all'8,6% la
quota di imprese che avrebbe
depositato brevetti nel trien-
nio 2012 -2014 con impegni
crescenti all'aumentare del-
le dimensioni , mentre legger-
mente più modesta è risulta-
ta la quota di imprese che
ha realizzato marchi (7,5%,
10,3% tra le medie imprese)
e, soprattutto , disegni e mo-
delli (con appena 1'1,2%,2,6%
tra quelle con 50-249 addet-
ti). L'indagine ha permesso,
inoltre , di porre a confronto
le imprese che nel triennio
2012-2014 hanno realizzato
brevetti e quelle che, invece,
non hanno formalizzato alcu-
na attività brevettuale. Il con-
fronto ha messo in evidenza
che la prima tipologia di im-
prese appare caratterizzata
in generale da una migliore
performance congiunturale e
da più articolate strategie di
R&S, innovazione tecnologica
e internazionalizzazione.
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Il capitale umano e fattore vincente
Uno dei fattori chiave, si legge nella re-
lazione del ministero dello sviluppo eco-
nomico, per questa tipologia di imprese,
è la qualità del capitale umano dei soci
fondatori, con riferimento all'insieme
delle caratteristiche personali dei soci,
come il genere e l'età anagrafica, la ti-
pologia di formazione ricevuta in rela-
zione al possesso di determinati titoli
di studio (laurea magistrale, master di
secondo livello, dottorato) e l'esperien-
za lavorativa pregressa,
generica o specifica (per
esempio accademica, rico-
prendo ruoli di assegnista
di ricerca, ricercatore, pro-
fessore associato o ordina-
rio, di ricercatore anche
presso istituti di ricerca
nazionali).
Padroneggiare adeguate
competenze e conoscenze
può servire, da un lato, per
garantire il successo e la
sopravvivenza della start-up, dall'altro
per attrarre eventuali investitori che
considerano il capitale umano del team
dei fondatori un asset fondamentale tan-
to quanto la stessa idea innovativa.
Cercando dunque di tracciare il profilo
del nuovo imprenditore, notiamo come si
tratti di persone che hanno mediamente
40 anni e sono in possesso di una laurea
come titolo di studio prevalente.
Sono tuttavia presenti anche molti start-
upper in possesso di un dottorato di ri-
cerca, sebbene intuitivamente si potreb-

be sospettare che coloro che hanno alle
spalle un background formativo di rilievo
possano essere più propensi a condivide-
re pubblicamente tali informazioni.
Come emerge da una recente indagine
condotta dall'Università di Padova, il
fondatore di start-up è una persona con
una precedente esperienza manageriale
nel 46% dei casi, e tra questi il 41% di-
chiara di aver maturato un'esperienza
manageriale di almeno dieci anni. Nel

I fondatori delle start-
up hanno un grado di

istruzione elevato, pre-
valentemente in ambi-
to tecnico e, in media,
hanno già maturato
una considerevole

esperienza lavorativa

31% dei casi c'era già
stata anche un'espe-
rienza imprenditoriale
precedente.
Da un'indagine con-
dotta nel 2015 dal
Politecnico di Milano,
circoscritta peraltro al
solo comparto manifat-
turiero, si evince come
i fondatori delle start-
up abbiano un grado
di istruzione elevato

(il 37% ha conseguito un titolo di dot-
torato di ricerca), prevalentemente in
ambito tecnico (il 58% ha una laurea ma-
gistrale in materie tecnico-scientifiche)
e, in media, abbiano già maturato una
considerevole esperienza lavorativa in
ambiti affini a quello della start-up (in
media 11 anni).
li dato risulta più che confortante, con-
siderando lo stretto legame evidenziato
dalla letteratura scientifica tra capitale
umano dei fondatori e performance delle
start-up innovative.

Le sodeta* Iscri#te MARCHE 232
{aggiornamento Infocarnere al 21/12/2016}

MOLISE 20

PIEMONTE 351
REGIONE NUMERO SOCIETA'

PUGLIA 198
ABRUZZO 111

SARDEGNA 137
BASILICATA 35

SICILIA 242
CALABRIA 116

SICILIA 295
CAMPANIA 306

TRENTINO-ALTO ADIGE 174
EMILIA-ROMAGNA 579

UMBRIA 73
FRIULI-VENEZIA GIULIA 136

VALLE D'AOSTA 11
LAZIO 496

VENETO 370
LIGURIA 84

ITALIA 5.078
LOMBARDIA 1103
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Ai nastri dí partenza 14 Saf sul territorio
Scuole di alta formazione avanti tutta.
Si sono costituite tutte
e 14 le Saf all'interno
delle macroaree indivi-
duate dal progetto del
Consiglio nazionale dei
dottori commercialisti
e degli esperti contabi-
li. Entro fine gennaio
saranno inoltre messe
a punto dal Cndcec le
linee guida che defi-
niscono il modello dei
corsi, con il numero mi-
nimo di ore formative,
le materie da trattare e
una forbice di costo per
gli iscritti. Lo afferma
il consigliere delegato
del Consiglio naziona-
le, Massimo Miani. A
livello territoriale, le
scuole si sono costituite modificando, in
qualche caso, le aree previste dal Con-
siglio nazionale, sulla base delle esi-
genze dei singoli ordini tenendo conto
delle rappresentanze degli iscritti. «Per
esempio», afferma Miani, «la Toscana,
anziché essere con la Sardegna, si è uni-
ta alla Liguria, mentre l'Emilia Romagna
è rimasta da sola e la Sardegna è all'in-
terno dell'area di Lazio e Umbria». Per
quanto riguarda il nuovo regolamento
sulla formazione, le principali novità,
secondo Miani, riguardano «l'introdu-

zione della distinzione tra aggiornamen-

Masskiiái IŸ$Eaaii

to e formazione, ovvero
da un lato l'esigenza da
parte del professionista
di aggiornare le proprie
competenze, dall'altro la
formazione significa mi-
gliorare le competenze o
attraverso una migliore
conoscenza rispetto a
quanto il professionista
già sa, oppure attraver-
so l'apprendimento di
nuove competenze. In
questo senso, il nuovo
regolamento si collega
al progetto delle scuole
di alta formazione». «Per
il resto», continua Mia-
ni, «abbiamo recepito le
modifiche introdotte dal
decreto 137 del 2012, che

non avevamo potuto recepire nei ter-
mini in quanto il Consiglio nazionale
era commissariato. Ovvero abbiamo
introdotto la possibilità di accredita-
mento dei soggetti privati per l'offerta
formativa agli iscritti. Con particolari
previsioni, però, che mantengono la
centralità del ruolo degli ordini. I quali,
per esempio, detengono il potere di vigi-
lanza e una visione complessiva dell'at-
tività formativa svolta sul territorio,
transitando presso di loro le richieste
di accreditamento».
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Uria nota positiva, nella manovra '2016, tra i numerosi tagli al comparto giustizia

Più appeal alla conciliazione,
il bonus diventa strutturale

Pagine a cura
DI ANTONIO CICCIA

MESSINA

onciliare una lite con-
viene un po' di più. La
legge di Stabilità per il
2016 (legge n. 208/2015

pubblicata sulla Gazzetta Uffi-
ciale n. 302 del 30/12/2015),
tra tante misure in materia
di giustizia (si veda la tabella
in pagina), rende strutturale
l'agevolazione fiscale a favore
di chi si rivolge ai legali per de-
finire una controversia con un
accordo, evitando di intasare
i tribunali con nuove cause. Il
comma 618 della manovra sta-
bilizza l'incentivo fiscale per
la negoziazione assistita dagli
avvocati. La procedura è previ-
sta dal decreto legge 132/2014
e consente di raggiungere un
accordo, per chiudere una con-
troversia, davanti agli avvocati.
Per favorire l'uso di questo si-
stema, l'articolo 21-bis del de-
creto legge 83/2015 ha introdot-
to incentivi fiscali, ma solo con
riferimento al 2015. La legge di
Stabilità per il 2016 ha elimi-
nato il riferimento al 2015. La
misura non è più sperimentale
e, quindi, alle parti che corri-
spondono il compenso agli av-
vocati abilitati ad assisterli nel
procedimento di negoziazione
assistita è riconosciuto, in caso
di successo della negoziazione,
un credito di imposta commi-

surato al compenso fino a con-
correnza di 250 euro, nel limi-
te di spesa di 5 milioni di euro
dall'anno 2016, in avanti. Il me-
desimo beneficio, anch'esso sta-
bilizzato, riguarda il compenso
per le cause che dai tribunali
vengono spostate all'arbitrato,
in caso di pronuncia del lodo,
secondo quanto previsto dal de-
creto 132/2014. La negoziazione
assistita è una procedura, alter-
nativa alle cause in tribunale,
che mette in prima linea gli av-
vocati: i legali delle parti cerca-
no un'intesa tra i loro assistiti e
alla fine ufficializzano l'accordo,
che sostituisce la sentenza. Ci
sono alcuni casi in cui la ne-
goziazione è una fase necessa-
ria, che non si può saltare per
andare direttamente davanti
al giudice. In due casi, si dice,
che la negoziazione assistita
è condizione di procedibilità
dell'azione, nel senso che non
posso fare la causa se non ho
dimostrato di avere tentato la
strada della conciliazione. Una
prima ipotesi interessa molto le
imprese: è il pagamento somme
fino a 50 mila euro. L'altro caso
è di interesse anche per le per-
sone fisiche: riguarda i risarci-
menti da sinistri stradali e da
natanti. Oltre a quella obbliga-
toria c'è anche la negoziazione
assistita volontaria, che si può
esercitare in tutte le controver-
sie civili e commerciali, tranne
quelle di lavoro.

Pi aqq ral ulla    G: .
ilb =di . ruriurule.
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Garantire la stabilità del gettito tributario derivante dagli attiNotariato
registrati dai notai

139 140

Proventi illeciti

Valorizzazione del beni, anche
aziendali, sequestrati e confi-
scati

Aziende sequestrate e confiscate
nell'ambito di procedimenti pena-
li o di prevenzione

Magistrati ordinari

Adozioni internazionali

Coniuge in stato di bisogno

Piano nazionale contro la tratta
degli esseri umani

Magistrati onorari

Giudici onorari di tribunale e vice
procuratori onorari il cui mandato
scada li 31 dicembre 2015 e per
i quali non siano consentite ulte-
riori conferme.

Magistrati della Direzione nazio
naie antimafia e antiterrorismo

Fondi per la giustizia

Negoziazione assistita

L'indennizzo da irragionevole du-
rata del processo

Considerati redditi rilevanti ai fini delle imposte; si prevede che,
in caso di violazione per la quale scatta l'obbligo di denuncia
a carico dei pubblici ufficiali e degli incaricati di un pubblico
servizio, il pm, se ritiene che dal fatto illecito possa derivare un
provento o un vantaggio illecito, deve darne notizia all'agenzia
delle entrate

141

Rafforzamento delle competenze dei dipendenti dell'agenzia
nazionale per i beni sequestrati e l'utilizzo delle risorse dei pro- 192-194
grammi attuativi dei fondi strutturali europei

Istituzione di un fondo, dotato di 10 milioni di euro annui per il
triennio 2016-2018, volto a garantire l'accesso al credito e la 195-198
continuità produttiva

Autorizzazione ad assumere vincitori di concorso, in aggiunta alle
245

facoltà assunzionali

Istituzione , nello stato di previsione del ministero dell'economia
e delle finanze , di un autonomo fondo dotato di 15 milioni annui , 411-413
a decorrere dal 2016
Istituzione presso il ministero della giustizia di un fondo di solida-
rietà a tutela del coniuge , cui non sia stato corrisposto l'assegno
di mantenimento ; il fondo ha una dotazione di 250 mila euro per
il 2016 e di 500 mila euro per il 2017

Destinazione al bilancio della presidenza dei consiglio di 3 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018

Riduzione dei compensi dei giudici di pace, giudici onorari ag-
gregati, giudici onorari di tribunale e vice procuratori onorari, in
modo da conseguire un risparmio minimo di spesa dì 6,65 min
nel 2016 e 7,55 min a decorrere dal 2017

Proroga fino al 31 maggio 2016 dell'esercizio delle rispettive
funzioni, a partire dal 1° gennaio 2016,

Riconoscimento dell'indennità di trasferta

mente lungo a dimostrare il pregiudizio subito.
Vengono disciplinate nuove modalità di pagamento

Riduzione di 4 milioni di euro per l'anno 2016 del fondo per il
recupero di efficienza dei sistema giudiziario e il potenziamento
dei relativi servizi, nonché per il completamento dei processo
telematico (pertanto, nell'anno 2016 la dotazione dei fondo
scende da 90 a 86 milioni di euro)
Diventa strutturale (e non più sperimentale per il 2016) il credito
d'imposta concesso per le spese sostenute nei procedimenti di
negoziazione assistita per la risoluzione stragiudiziale delle contro-
versie, nel limite di spesa di 5 milioni di euro annui a decorrere dal
2016. Conseguentemente si posticipa al 30 marzo 2016 il termine
per l'emanazione della disciplina di attuazione

È ridotta l'entità dell'indennizzo.
È introdotto l'obbligo per la parte lesa dall'eccessiva durata di
sollecitare i tribunali con rimedi preventivi della violazione dei
termine, che rappresentano una condizione di procedibilità della
successiva domanda di riparazione dei danno.
Sono introdotte alcune presunzioni di insussistenza del danno,
che obbligano la parte che ha subito un processo irragionevol-
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Crediti degli avvocati per spese
Compensazione con quanto dovuto per imposte, tasse e contri-

di giustizia buti previdenziali. La compensazione è consentita nel limite di 778
spesa di 10 milioni di euro annui
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U'n bilancio sulla soluzione alternativa delle controversie 1 accordo nel 75% (lei casi

Mediazione, s ingrana la marcia
Circa 200 ila istanze nel 2014. Stesse stime per il 2015
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e Adr (Alternative dispu-
te resolution) e in modo
particolare la mediazio-
_ie, disciplinata nel nostro

paese dal dlgs 28/2010, dopo un
primo periodo caratterizzato
da qualche resistenza, stanno
progressivamente prendendo
piede in Italia. Merito di una
normativa che prevede la me-
diazione come step obbligatorio
in alcuni ambiti (ad es. loca-
zione, successione, diritti reali,
contratti assicurativi, bancari e
finanziari) e della costanza con
cui alcuni soggetti (istituzionali
come le camere di commercio
e gli ordini professionali e di-
verse realtà private di ottima
qualità) hanno insistito con
attività di sensibilizzazione e
promozione. Il risultato con-
creto è che se le parti decidono
di comune accordo di avviare
una mediazione, la percentuale
di accordo arriva, in taluni casi,
al 75% dei casi. Grazie poi alla
riforma introdotta dalla legge
98/2013 e divenuta effettiva
il 20 settembre 2013, è stata
prevista una nuova modalità
di esperimento del tentativo
di mediazione che, di fatto, ha
modificato strutturalmente
all'approccio alla mediazione
da parte dei professionisti.

A livello nazionale, secondo
le statistiche del Ministero di
giustizia, sono state circa 200
mila nel 2014 le istanze pre-
sentate per una mediazione;
dato che nel 2015 dovrebbe ri-
manere sostanzialmente stabi-
le. Per metà di queste istanze
le parti decidono di partecipare
ad un primo incontro. Di questi
ultimi, circa il 40-50% si chiude
con un accordo (dato maggiore
secondo i dati della camera
arbitrale della Cciaa di Mila-
no dove si raggiunge il 70-80%).
Mediamente intercorrono 99
giorni dalla domanda alla de-
finizione di un accordo mentre
ammonta a 153 mila euro di
valore medio del rapporto me-
diato Le materia più trattate a
livello italiano risultano essere
quelle relative ai :diritti reali, le
locazioni, i risarcimento danni
da responsabilità medica, i con-
tratti assicurativi, le questioni

condominiali, i contratti ban-
cari e finanziari, le questioni le-
gate alle successioni ereditarie
e divisioni

Secondo i dati della Came-
ra arbitrale, azienda speciale
della Camera di commercio di
Milano i procedimenti gestiti
nei 12 mesi successivi al 20 set-
tembre 2013 sono stati 896 di
cui 57 archiviati per un errore
materiale della parte istante e
87 ancora in attesa del primo
incontro di mediazione. Degli
effettivi 752 provvedimenti
trattati, il 79% derivava da casi
di mediazione obbligatoria ex
dlgs 2872010, con un valore
medio di euro 371 mila e un
tempo medio di gestione pari
a 47 giorni. Il 6,2% dei proce-
dimenti deriva da una clausola
contrattuale mentre il 3,4% da
invito del giudice. Il 38% delle
controversie è business to busi-
ness, il 32% business to consu-
mer e il 30% riguarda rapporti
tra soggetti privati.

«La mediazione ha successo
quando le parti riescono a cre-
are un clima di collaborazione
e capiscono che spesso una si-
tuazione conflittuale si affronta
meglio con un dialogo e con lo
scambio di informazioni piut-
tosto che con il litigio e lo scon-
tro. È chiaro che questo accade
quando c'è la volontà delle par-
ti, da un lato, e un buon media-
tore, dall'altro, capace di far la-
vorare le parti in modo efficace.
Non dimentichiamo poi che, in
alcuni casi, è decisivo l'apporto
dei legali, sempre che decidano
di affrontare la mediazione con
lo spirito giusto, dialogando e
collaborando», spiega Nicola
Giudice, responsabile Servizio
di conciliazione presso Camera
arbitrale di Milano.

Che fare per accrescere il ri-
corso a questi strumenti? An-
cora oggi sussistono ostacoli
culturali. Molti pensano che se
le parti non raggiungono un ac-
cordo tra loro (o con l'aiuto dei
loro avvocati) non ci sia altro
da fare che ricorrere al giudice.
Al contrario, è proprio in questi
casi che è decisivo l'apporto di
un mediatore, che può aiutare
le parti a vedere la lite sotto
un diverso punto di vista, fa-
cilitando il superamento degli

ostacoli di comunicazione, le
barriere che spesso impedisco-
no qualunque tipo di trattativa.
Servirebbe quindi un incentivo
di tipo culturale, organizzando
momenti di sensibilizzazione
e formazione non solo per gli
operatori del diritto ma un po'
per tutti, magari partendo da
scuole e università che sotto
questo profilo, sono ancora
molto indietro in Italia rispet-
to ad altri paesi occidentali (e
non solo).

«Ovviamente sarebbe anche
importante incentivare le parti
sotto il profilo fiscale: per ogni
lite che non arriva in Tribu-
nale lo Stato risparmierebbe
somme importanti, una parte
delle quali potrebbe coprire
parte dei costi, peraltro molto
contenuti, della mediazione»,
aggiunge Giudice.

In tutti i rapporti dove le re-
lazioni tra persone sono impor-
tanti, il ricorso alla mediazione
è un fattore di successo: rappor-
ti societari, contratti di appalto,
locazioni commerciali, diritti
reali, successione. In realtà lo
spettro di possibilità è ben più
ampio perché l'ambito in cui la
mediazione può essere operati-
va riguarda tutte le controver-
sie civili e commerciali vertenti
su diritti disponibili.

Una mediazione dura circa
60 giorni, un processo diversi
anni. Credo basti questo a di-
mostrare che vale la pena fare
un tentativo prima di andare
in giudizio. E anche quando si
è in corso di causa è possibile
pensare di utilizzare un media-
tore. Anzi, i giudici oggi hanno
il potere di ordinare alle parti
di esperire un tentativo di me-
diazione. E ricorrono a questo
strumento sempre più spesso.

Passando agli arbitrati, altro
strumento di soluzione delle
controversie nel 2014 sono
stati 148 quelli amministrati
dalla Camera arbitrale di Mi-
lano (167 nel 2013), con 61 lodi
definitivi resi nel 2014. Quelli
conclusi nel 2014 hanno avuto
una durata media di 14 mesi
dal deposito della domanda al
lodo. Il valore medio delle con-
troversie trattate è stato pari a
euro 2.377.089, con il 28% dei
casi trattati che presentava un
valore di lite superiore al milio-

ne di euro. Per quanto riguarda
la topologia delle controversie il
31% ha riguardato la materia
societaria, il 175 appalti, il 95
contratti di fornitura, e il 6%
rispettivamente contatti di
affitto, vendita, cessione rami
azienda, contratti bancari e
assicurativi.

PARTE ADR ARTE DELLA
CAMERA ARBITRALE DI
MILANO. Le controversie in
materia di arte e beni culturali
possono riguardare casi anche
molto diversi tra loro anche se
le aree ricorrenti interessate
dal contenzioso sono quelle re-
lative alle relazioni negoziali
tra privati: contratti di assicu-
razione e di prestito di opere
d'arte, contratti di trasporto e
di custodia in caveau di opere
d'arte, contratti tra gallerie e
artisti o tra gallerie e collezioni-
sti, vendita in asta o tra priva-
ti di opere d'arte. Esiste poi un
crescente ricorso alla giustizia
per quanto concerne il diniego
di certificati di autenticità delle
opere da parte delle fondazio-
ni degli artisti odi inserimento
di opere all'interno di cataloghi
ragionati, i falsi di opere d'arte
e i grandi contenziosi tra Stati
per la restituzione di beni cul-
turali illecitamente esportati.

La nuova direttiva 2014/60/
Ue, una volta recepita in Ita-
lia (la delega scade il 18 mar-
zo 2016), andrà a rafforzare
le norme del Codice dei beni
culturali sulla restituzione
di beni culturali usciti illeci-
tamente dal territorio dello
Stato (artt. 73 e ss.). In questo
contesto s'inserisce il progetto
per gestire con la mediazione
le controversie civili e com-
merciali nel settore dell'arte
e dei beni culturali promosso
dalla camera arbitrale di Mi-
lano. «Potersi avvalere di una
procedura di mediazione per
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comporre i conflitti nel campo
dell'arte e dei beni culturali,
gestita da un organismo im-
parziale e affidabile come la
Camera Arbitrale di Milano,
consentirà agli operatori pro-
fessionali del settore di risol-
vere le controversie in tempi
brevi, a bassi costi, mantenen-
do riservate le questioni trat-
tate, non alterando in modo
definitivo le relazioni tra le
parti e, soprattutto, evitando
anche il potenziale danno re-
putazionale derivante da una
causa davanti ad un giudice del
Tribunale», spiega Silvia Sta-
bile, partner Negri Clementi
Studio associato.

«A regime, un servizio di

mediazione amministrato da
un ente indipendente come la
Camera Arbitrale di Milano
consentirà di alleggerire il con-
tenzioso dei tribunali italiani
ma anche di quelli stranieri, di
facilitare il dialogo conflittua-
le tra gli operatori del mercato
dell'arte, di fornire all'utenza
un utile, celere e poco dispen-
dioso strumento per mediare
posizioni contrapposte. Inol-
tre, qualora il MiBACT dimo-
strasse il proprio interesse, la
mediazione in arte potrebbe
essere estesa anche alla P.A. e,
in particolare, alle Soprinten-
denze e agli organi periferici
del Ministero», conclude.

© Riproduzione riservata
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Sistri, più tempo per adeguarsi
Slitta al I ° gennaio 2017 l applicabilità delle sanzioni
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disegnare la «road
map» 2016 per la
gestione dei rifiuti
sono tre provvedi-

menti licenziati in stretta
sequenza negli ultimi giorni

del 2015, ossia la legge «gre-
en economy», il rituale de-
creto legge «milleproroghe»
e il dpcm sulla dichiarazio-
ne ambientale «Mud».

Tracciamento rifiuti. Il
dl n. 210, recante «Disposi-
zioni urgenti in materia di
proroga termini» (cosiddetto
milleproroghe), pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale n.
302 del 30/12/2015 ha san-
cito lo slittamento al 1° gen-
naio 2017 dell'applicabilità
delle sanzioni per l'omesso
controllo telematico dei ri-
fiuti (ma non di quelle per
omessa iscrizione e paga-
mento del contributo annua-
le), prolungando fino al 31
dicembre 2016 il periodo del
cd. «doppio binario» in base
al quale (anche) i soggetti
obbligati al Sistri devono
continuare a effettuare il
tradizionale tracciamento
dei residui tramite registri,
formulari e Mud. E proprio
in relazione a quest'ulti-
mo, con dpcm 21 dicembre
2015 (pubblicato sulla G. U.
del successivo giorno 28, n.
300) il governo ha confer-
mato per la dichiarazione
in scadenza il prossimo 30
aprile 2016 il «modello uni-
co di dichiarazione» recato
dall'omonimo provvedimen-
to del precedente 17 dicem-
bre 2014, promettendo la
pubblicazione attraverso i
propri siti istituzionali di
informazioni aggiuntive per
il suo utilizzo. Novità per la
tenuta di registri di carico/
scarico e formulari di tra-
sporto arrivano invece con
la legge recante «Disposi-
zioni in materia ambienta-
le per promuovere misure di
green economy e per il con-
tenimento dell'uso eccessivo
di risorse naturali» appro-
vata il 22 dicembre 2015.
In base alla legge in parola
(meglio nota come «green

economy») gli imprenditori
agricoli potranno, secondo
il novellato articolo 193 del
dlgs 152/2006, delegare la
tenuta dei formulari alle
cooperative di cui sono soci
e che abbiano messo a di-
sposizione siti di deposito
temporaneo. Con la modifi-
ca dell'articolo 190 del dlgs
152/2006 arrivano semplifi-
cazioni anche per i registri
dei rifiuti prodotti da manu-
tenzione d'impianti idrici,
con la possibilità di tenerli
presso sedi di coordinamen-
to organizzativo o equiva-
lenti previa comunicazione
alle autorità di controllo.
Rinnovate, con allargata
portata, anche le disposizio-
ni di favore previste dal dl
201/2011 per la gestione dei
rifiuti pericolosi (compresi
quelli individuati da codice
Cer 18.01.03*) coincidenti
con aghi, siringhe e oggetti
taglienti usati. Barbieri e
parrucchieri, istituti di bel-
lezza, di tatuaggio e pier-
cing così come (ora) imprese
agricole potranno (oltre che
trasportarli liberamente in
conto proprio fino a 30 kg/
giorno a impianti di smal-
timento) adempiere agli ob-
blighi di tenuta di registri,
Mud e (novità) «controllo
della tracciabilità dei rifiu-
ti» (ossia «Sistri») attraverso
compilazione e conservazio-
ne dei formulari, in sede o
tramite associazioni e socie-
tà di servizi. La precisazio-
ne sul Sistri è stata plau-
sibilmente introdotta per
non aver la legge 125/2013
(di riformulazione del no-
vero dei soggetti obbligati
al tracciamento telematico)
confermato il regime di fa-
vore previsto dall'originaria
versione del dl in parola.

Particolari rifiuti. Sem-
pre con il «green economy»
arrivano novità per la ge-
stione di particolari tipolo-
gie di rifiuti. Estensione in
primis per il regime transi-
torio «tecnico» da osserva-
re per raccolta, trasporto,
stoccaggio e trattamento
dei Raee: con la modifica del
dlgs 49/2014 è stabilito che
fino all'adozione del futuro
dm Minambiente in materia,

il «trattamento adeguato»
continuerà ad essere sod-
disfatto, per i soggetti che
vi hanno aderito, tramite
l'osservanza degli accordi
tra Centro di coordinamen-
to Raee e associazioni di
categoria; valido titolo per
il trattamento sarà altresì
costituito, oltre che dall'au-
torizzazione ex articolo 208
del dlgs 152/2006, dall'Aia
(autorizzazione integrata
ambientale) ex articolo 231
dello stesso decreto.

Con la modifica dell'arti-
colo 188 del dlgs 152/2006
è altresì sancito l'obbligo
per produttori iniziali o de-
tentori di rifiuti di metalli
ferrosi e non ferrosi che non
provvedano direttamente al
loro trattamento di affidar-
ne raccolta, trasporto recu-
pero o smaltimento esclu-
sivamente a terzi (pubblici
privati) titolati alle suddet-
te operazioni diversi dai
meri raccoglitori ambulanti
ex articolo 266, Codice am-
bientale.

Stretta anche per il campo
di applicazione della disci-
plina sulle terre e rocce da
scavo.

Da un lato i materiali li-
toidi da attività di estrazio-
ne saranno assoggettati alla
specifica normativa dettata
per queste ultime. Parallela-
mente, con la novella del dm
161/2012 (sull'utilizzo delle
terre e rocce da scavo come
sottoprodotti da parte di
cantieri di grandi dimensio-
ni sottoposti a Via/Aia) sono
ricondotti sotto la disciplina
delle estrattive anche i re-
sidui di lavorazione di ma-
teriali lapidei. L'intervento
appare in linea con lo sche-
ma decreto approvato in via
preliminare dal governo il 6
novembre 2015, laddove nel
riorganizzare la normativa
sulla gestione delle terre e
rocce da scavo non appare
più contemplarne nella defi-
nizione i residui da estrazio-
ne (riconducendone anche
l'eventuale gestione come
sottoprodotti nella diversa e
citata disciplina). Nell'ambi-
to del divieto di abbandono
di rifiuti ex dall'articolo 255
del dlgs 152/2006 viene poi
ritagliata (con dubbio valore

dissuasivo per condotte già
illecite) una mini sanzione
amministrativa (da 20 a 150
euro, in luogo di quella da
300 a 3000) per l'abbandono
di mini rifiuti (ossia quelli
di piccolissime dimensioni
previsti dal neo parallelo
articolo 232-ter, quali pro-
dotti da fumo, scontrini,
fazzoletti di carta e gomme
da masticare) sul suolo, nel-
le acque e negli scarichi (con
raddoppio delle pene qualo-
ra la condotta riguardi i ci-
tati primi prodotti).

Operazioni . Dal «green
economy» arrivano infine
novità per alcune attività
relative ai rifiuti. Allargata
in primo luogo la nozione di
«autocompostaggio» ex arti-
colo 183 del dlgs 152/2006
(ossia di scarti organici di
rifiuti urbani per il loro
riutilizzo in sito), ora com-
prendente quello effettuato
anche da utenze non dome-
stiche. Prevista inoltre una
riduzione della tariffa rifiuti
urbani per due categorie di
soggetti: utenze domestiche
che effettuano (auto)compo-
staggio aerobico individuale
di propri rifiuti organici da
cucina, sfalci e potature da
giardino; utenze non dome-
stiche che operano compo-
staggio aerobico individuale
di residui naturali non peri-
colosi da attività agricole e
vivaistiche. Semplificazioni
per realizzazione ed eser-
cizio di impianti di compo-
staggio aerobico di rifiuti
(evidentemente prodotti da
terzi), ora possibile tramite
denuncia di inizio attività
a condizione che: processi-
no residui da cucine, mense,
mercati, giardini, parchi, at-
tività agricole e vivaistiche;
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interessi macchinari con ca-
pacità fino a 80 tonnellate
annue per il trattamento di
rifiuti raccolti nell'ambito
comunale; funzionino nel
rispetto delle prescrizioni
urbanistiche, antisismiche,
ambientali, di sicurezza,
antincendio e igienico-sani-
tarie, di efficienza energeti-
ca, tutela di beni culturali
e del paesaggio; sia stato
acquisito il parere Arpa.
Il riformulato quadro nor-
mativo appare confermare
l'esclusione dell'autocompo-
staggio dalla disciplina dei
rifiuti (fatto salvo il rispetto
del dlgs 75/2010 sui fertiliz-
zanti), confortando la posi-
zione già adottata da molte
amministrazioni locali. Ri-
modulato inoltre il regime
di conferimento dei rifiuti in
discarica.

Da un lato viene definiti-
vamente abrogato il divieto
di avviare a tale smaltimen-
to rifiuti con «Pci» superiore
a 13 mila kJ/kg ex articolo 6
del dlgs 36/2003. Dall'altro

Argomento Novità

arriva invece una stretta ge-
nerale sulle condizioni che
i rifiuti comunque ammessi
(ex citato articolo 6) in disca-
rica dovranno soddisfare per
trovarvi effettiva collocazio-
ne: con la novella dell'artico-
lo 7 del dlgs 36/2003 la dero-
ga all'obbligo di preventivo
trattamento varrà (oltre che
per gli inerti tecnicamente
non processabili) solo per i
rifiuti in relazione ai quali,
in base ad emanandi criteri
dell'Ispra, sarà dimostrato
essere detto processo né uti-
le ad abbassare il rischio di
inquinamento né indispensa-
bile per ricondurne la perico-
losità. Con la novella dell'ar-
ticolo 197 del dlgs 152/2006 è
inoltre chiarito che le misce-
lazioni di rifiuti non vietate
sono conducibili senza obbli-
go di autorizzazione e non
possono essere sottoposte a
prescrizioni ulteriori rispet-
to a quelle già previste dalle
norme di riferimento.

© Riproduzione riservata

• Sistri: rinvio al 2017 delle sanzioni per omesso traccia-
mento

• Mud 2016: conferma modulistica ex dpcm 17 dicembre
2014

Tracciamento • Formulario rifiuti agricoli: tenuta affidabile a cooperative
• Registri rifiuti manutentori idrici: tenuta affidabile a centri

di coordinamento
• Rifiuti infettivi: per alcuni operatori, tracciamento tramite

tenuta formulari

• Raee: proroga regole per «trattamento adeguato» ed esten-
sione valore «Aia»

Particolari • Rifiuti di metallo: gestione esterna solo tramite professio-
tipologie nisti autorizzati
di rifiuti • Terre e rocce da scavo: esclusi residui da attività estrat-

Operazioni

tive
• Piccolissimi rifiuti: micro sanzioni per abbandono

• Compostaggio: spinta sul domestico e semplificazioni per
altri impianti

• Conferimento in discarica: rimodulazione novera rifiuti
ammissibili

• Miscelazione rifiuti: chiarimenti su regole ex dlgs
152/2006
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